
co
d.

 3
54

0Z
34

0 
—

 0
3/

20
11

  (
Re

v.
 0

0)

AXE 3 D UNIT 32 R
IT - ISTRUZIONE PER L’USO L'INSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE
EN - INSTRUCTIONS FOR USE, INSTALLATION AND MAINTENANCE
FR - INSTRUCTIONS D'UTILISATION, D'INSTALLATION ET D'ENTRETIEN
ES - INSTRUCCIONES DE USO, INSTALACIÓN Y MANTENIMIENTO
EL - ,
RO - INSTRUC IUNI DE UTILIZARE, INSTALARE I ÎNTRETINERE 
RU - ,



AXE 3 D UNIT 32 R

2 IT cod. 3540Z340  -  03/2011  (Rev. 00)

IT
1. AVVERTENZE GENERALI
• Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.
• Dopo l’installazione della caldaia, informare l’utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il

presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere
conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

• L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vi-
genti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professio-
nalmente qualificato. È vietato ogni intervento su organi di regolazione sigillati.

• Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, ani-
mali o cose. È esclusa qualsiasi responsabilità del costruttore per i danni causati da errori
nell’installazione e nell’uso e comunque per inosservanza delle istruzioni.

• Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire l’apparec-
chio dalla rete di alimentazione agendo sull’interruttore dell’impianto e/o attraverso gli appo-
siti organi di intercettazione.

• In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da
qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a persona-
le professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovrà es-
sere effettuata solamente da personale professionalmente qualificato utilizzando
esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra può compromettere la
sicurezza dell’apparecchio.

• Questo apparecchio dovrà essere destinato solo all’uso per il quale è stato espressamente
previsto. Ogni altro uso è da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

• Gli elementi dell’imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto po-
tenziali fonti di pericolo.

• Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del pro-
dotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il
prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,
La ringraziamo di aver scelto una caldaia LAMBORGHINI di concezione avanzata, tec-
nologia d’avanguardia, elevata affidabilità e qualità costruttiva. La preghiamo di leggere
attentamente il presente manuale perchè fornisce importanti indicazioni riguardanti la si-
curezza di installazione, uso e manutenzione.
AXE 3 D UNIT 32 R è un generatore di calore ad alto rendimento, per la produzione di
acqua calda sanitaria (opzionale) e per il riscaldamento, dotato di bruciatore soffiato a
gasolio. Il corpo caldaia è costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi e tiranti
in acciaio. Il sistema di controllo è a microprocessore con interfaccia digitale con funzio-
nalità avanzate di termoregolazione.

A
La caldaia è predisposta per il collegamento ad un bollitore esterno per
acqua calda sanitaria (opzionale). In questo manuale tutte le funzioni re-
lative la produzione di acqua calda sanitaria sono attive solo con bollitore
sanitario opzionale collegato come indicato alla sez. 3.3

2.2 Pannello comandi

fig. 1  - Pannello di controllo
Legenda
1 = Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
2 = Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
3 = Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
4 = Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
5 = Display
6 = Tasto selezione modalità Estate / Inverno
7 = Tasto selezione modalità Economy / Comfort
8 = Tasto Ripristino
9 = Tasto accensione / spegnimento apparecchio
10 = Tasto menù "Temperatura Scorrevole"
11 = Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12 = Simbolo acqua calda sanitaria
13 = Indicazione funzionamento sanitario
14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria
15 = Indicazione modalità Eco (Economy) o Comfort
16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)

17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)
19 = Indicazione bruciatore acceso
20 = Indicazione modalità inverno
21 = Indicazione pressione impianto riscaldamento
22 = Indicazione Anomalia
23 = Impostazione / temperatura mandata riscaldamento
24 = Simbolo riscaldamento
25 = Indicazione funzionamento riscaldamento
26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalità Estate
Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento
La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) è indicata dal lampeggio del simbolo Funzionamento Riscaldamento (part. 25 -
fig. 1).
Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.

fig. 2
Sanitario (Comfort)
La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) è indicata dal lam-
peggio del simbolo Funzionamento Sanitario (part. 13 - fig. 1). Accertarsi che sia attiva
la funzione Comfort (part. 15 - fig. 1)
Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.

fig. 3
Esclusione bollitore (economy)
Il riscaldamento/mantenimento in temperatura del bollitore può essere escluso dall'uten-
te. In caso di esclusione, non vi sarà erogazione di acqua calda sanitaria.
Quando il riscaldamento del bollitore è attivo (impostazione di default), sul display è at-
tivo il simbolo COMFORT (part. 15 - fig. 1), mentre quando è disinserito, sul display è
attivo il simbolo ECO (part. 15 - fig. 1)
Il bollitore può essere disattivato dall'utente (modalità ECO) premendo il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalità COMFORT premere nuovamente il tasto
eco/comfort (part. 7 - fig. 1).
2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 4 - Caldaia non alimentata elettricamente

B
Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, è consigliabile scaricare tutta l’acqua della caldaia, oppure
introdurre l’apposito antigelo nell’impianto, conforme a quanto prescritto alla
sez. 3.3.

Accensione caldaia
• Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
• Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

fig. 5 - Accensione caldaia
• Per i successivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato

aria dall'impianto riscaldamento.
• Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della sche-

da.
• Scomparsa la scritta FH, la caldaia è pronta per funzionare automaticamente ogni

qualvolta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambien-
te.
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Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 6 - Spegnimento caldaia
Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica è ancora alimentata elettricamen-
te.
È disabilitato il funzionamento riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.
Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 fig. 1) per 1 se-
condo.

fig. 7
La caldaia sarà immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.
2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8
Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia erogherà solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.
Per disattivare la modalità Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.
Regolazione temperatura riscaldamento
Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un mini-
mo di 30 °C ad un massimo di 80°C.
Si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al di sotto dei 45°C.

fig. 9
Regolazione temperatura sanitario
Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di
10°C ad un massimo di 65°C.

fig. 10

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)
Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all’interno dei locali. Nel caso
non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere l’impianto alla tempera-
tura di setpoint mandata impianto impostata.
Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)
Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all’interno dei lo-
cali. La caldaia regolerà l'acqua impianto in funzione della temperatura ambiente richiesta. Per
quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare riferimento al relativo manuale
d'uso.
Temperatura scorrevole
Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi (part. 5 -
fig. 1) è visualizzata l’attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna stessa. Il sistema
di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa modalità, la temperatura
dell’impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle condizioni climatiche esterne, in
modo da garantire un elevato comfort e risparmio energetico durante tutto il periodo dell’anno. In
particolare, all’aumentare della temperatura esterna viene diminuita la temperatura di mandata im-
pianto, a seconda di una determinata “curva di compensazione”.
Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti riscalda-
mento (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impianto. Si consiglia di
impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in tutto il campo utile di funzio-
namento.
La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Eventuali adat-
tamenti possono essere comunque apportati dall’utente per il miglioramento del comfort.
Curva di compensazione e spostamento delle curve
Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata l’attuale curva di compen-
sazione (fig. 11) ed è possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).
Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 13).
Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

fig. 11 - Curva di compensazione
Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo delle
curve (fig. 14), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

fig. 12 - Spostamento parallelo delle curve
Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalità regolazione curve
parallele.
Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare una curva
di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una unità e verificare il
risultato in ambiente.

fig. 13 - Curve di compensazione

fig. 14 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
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Regolazioni da Cronocomando Remoto

A
Se alla caldaia è collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni descritte
in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella tabella 1. Inoltre, sul di-
splay del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), è visualizzata l'attuale temperatura ambien-
te rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione pressione idraulica impianto
La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia, deve essere di circa
1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la scheda caldaia attiverà
l'anomalia F37 (fig. 15).

fig. 15 - Anomalia pressione impianto insufficiente

A
Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attiverà il ciclo di sfiato aria di 120
secondi identificato dal display con FH.

3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni generali
L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA PERSO-
NALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A TUTTE LE
ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DISPOSIZIONI DI LEG-
GE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI E LOCALI E SECONDO LE
REGOLE DELLA BUONA TECNICA.
3.2 Luogo d’installazione
La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso l’esterno se-
condo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono più bruciatori o aspira-
tori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione devono essere dimensionate per il
funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.Il luogo di installazione deve essere privo di
oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventila-
tore del bruciatore possano ostruire i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’am-
biente deve essere asciutto e non esposto a pioggia, neve o gelo.

A
Se l’apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmente, deve
essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le normali attività di
manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici
La potenzialità termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del fabbisogno
di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L’impianto deve essere corredato di tutti i compo-
nenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’interporre, fra caldaia ed impianto di
riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che permettano, se necessario, d’isolare la caldaia
dall’impianto.

B
Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo di rac-
colta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel circuito di ri-
scaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse intervenire allagando il
locale, il costruttore della caldaia non potrà essere ritenuto responsabile.
Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi elettrici.

Prima dell’installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell’impianto per rimuo-
vere residui o impurità che potrebbero compromettere il buon funzionamento dell’apparecchio.
Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5 ed ai sim-
boli riportati sull’apparecchio.
Caratteristiche dell’acqua impianto
In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive l’uso di
acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia. Il trattamento
non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi d’acqua destinati al
consumo umano). È comunque indispensabile il trattamento dell’acqua utilizzata nel caso di im-
pianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di reintegro nell’impianto.

B
Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’acqua fred-
da alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessivamente il grado di
durezza dell’acqua in quanto potrebbe verificarsi un degrado prematuro dell’anodo di
magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori
La caldaia è equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non è attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, è consentito l’uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. È proibito l’uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.
Collegamento ad un bollitore per acqua calda sanitaria
La scheda elettronica dell'apparecchio è predisposta per la gestione di un bollitore ester-
no per la produzione di acqua calda sanitaria. Effettuare gli allacciamenti idraulici secon-
do lo schema fig. 16. Effettuare: collegamenti elettrici come indicato nello schema
elettrico al cap. 5.4. E' necessario l'utilizzo di una sonda LAMBORGHINI.
Questo impianto necessita di una diversa parametrizzazione. L’acceso al Menù Service
della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi. Premendo i tasti Riscal-
damento sarà possibile scegliere “tS”, “In”, “Hi” oppure “rE”. “tS” significa Menù Parame-
tri Trasparenti, “In” significa Menù Informazioni, “Hi” significa Menù History, “rE” significa
Reset del Menù History. Selezionare il "tS" e premere il tasto Reset.
La scheda é dotata di 20 parametri trasparenti modificabili anche da Comando Remoto
(Menù Service).Premendo i tasti Riscaldamento sarà possibile scorrere la lista dei para-
metri, rispettivamente in ordine crescente o decrescente. Per modificare il valore di un
parametro basterà premere i tasti Sanitario: la modifica verrà salvata automaticamente.
Modificare parametro P02 del "Menù parametri trasparenti" a 6.
Per tornare al Menù Service è sufficiente una pressione del tasto Reset. L’uscita dal
Menù Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.

fig. 16 - Schema collegamento ad un bollitore esterno
Legenda
8 Uscita acqua calda sanitario
9 Entrata acqua fredda sanitario
10 Mandata impianto
11 Ritorno impianto
95 Valvola a tre vie - 2 fili con ritorno a molla (non fornita)
3.4 Collegamento bruciatore
Per eseguire il collegamento del bruciatore è necessario fare riferimento al manuale for-
nito dal costruttore del bruciatore stesso.
3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

B
La sicurezza elettrica dell’apparecchio è raggiunta soltanto quando lo stesso è
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato l’efficienza e l’adeguatezza dell’impianto di terra, il costrut-
tore non è responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell’impianto. Far verificare inoltre che l’impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia è precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. I collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarità (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm più lungo degli altri.

B
II cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere l’apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Regolazione temperatura riscal-
damento

La regolazione può essere eseguita sia dal menù del Cronocomando Remoto 
sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanita-
rio

La regolazione può essere eseguita sia dal menù del Cronocomando Remoto 
sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/Inverno La modalità Estate ha priorità su un'eventuale richiesta riscaldamento del Cro-
nocomando Remoto.

Selezione Eco/Comfort

Disabilitando il sanitario dal menù del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalità Economy. In questa condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello 
caldaia, è disabilitato.
Abilitando il sanitario dal menù del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalità Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pan-
nello caldaia, è possibile selezionare una delle due modalità.

Temperatura Scorrevole Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regolazione a 
Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorità la Temperatura Scorrevole  della 
scheda caldaia.
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Termostato ambiente (opzional)

B
ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. AI MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.
Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere l'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica
Sollevando il coperchio è possibile accedere alla morsettiera per i collegamenti elettrici.

fig. 17 - Accesso alla morsettiera
3.6 Collegamento alla canna fumaria
L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel
rispetto delle norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di ma-
teriale adatto allo scopo, resistente cioè alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di
giunzione si raccomanda di curare la tenuta e di isolare termicamente tutto il condotto
tra caldaia e camino, per evitare la formazione di condensa.
4. SERVIZIO E MANUTENZIONE
Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.
LAMBORGHINI declina ogni responsabilità per danni a cose e/o persone derivanti dalla
manomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.
4.1 Regolazioni
Attivazione modalità TEST
Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalità TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscal-
damento impostata come al paragrafo successivo.
Sul display, i simboli riscaldamento (part. 25 - fig. 1) e sanitario (part. 13 - fig. 1) lampeg-
giano.

fig. 18 - Modalità TEST (potenza riscaldamento = 100%)
Per disattivare la modalità TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalità TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.
Regolazione bruciatore
Il rendimento della caldaia ed il corretto funzionamento dipendono soprattutto dall'accu-
ratezza delle regolazioni del bruciatore. Seguire attentamente le istruzioni del relativo
produttore. I bruciatori a due stadi devono avere il primo stadio regolato ad una potenza
non inferiore alla potenza minima nominale della caldaia. La potenza del secondo stadio
non deve essere superiore a quella nominale massima della caldaia.
Interfaccia utente
L'interfaccia utente è sviluppata sulle schede display DSP05, DSP06 o DSP08, le quali
comunicano con la scheda INTERF_U attraverso un cavo piatto.
In caso di sostituzione della scheda INTERF_U, per poter gestire la scheda display
DSP08, è necessario cambiare un parametro.
Questo avviene premendo i tasti Riscaldamento+ ed Estate/Inverno insieme per 5 se-
condi.

Menù Service
La scheda è dotata di due Menù: uno di configurazione e l'altro definito Service.
L'accesso al Menù di configurazione avviene premendo i tasti sanitario insieme per 10
secondi. E' disponibile un solo parametro modificabile solo da scheda per questioni di
sicurezza.

L'uscita dal Menù di configurazione avviene premendo i tasti sanitario insieme per 10 se-
condi.
L'acceso al Menù Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.
Premendo i tasti Riscaldamento sarà possibile scegliere "tS", "In", "Hi" oppure "rE". "tS"
significa Menù Parametri Trasparenti, "In" significa Menù Informazioni, "Hi" significa
Menù History, "rE" significa Reset del Menù History. Una volta selezionato il Menù, per
accedervi, sarà necessaria una pressione del tasto Reset.
"tS" - Menù Parametri Trasparenti
La scheda é dotata di 20 parametri trasparenti modificabili anche da Comando Remoto
(Menù Service):

���
� � �

� � ������ ���
� � �

� � ������

Comando
Remoto

Scheda Descrizione
Parametri Trasparenti

Range Default

NO P01 Selezione controllo fiamma esterno o interno 0=Esterno, 1=Interno 0=Esterno

Comando
Remoto

Scheda Descrizione
Parametri Trasparenti

Range Default

01 P01 Selezione protezione pressione 
impianto acqua

0=Pressostato, 
1=Trasduttore di pressione

1=Trasdutt. di pressione

02 P02 Selezione tipo caldaia 1=Solo riscaldamento
2=Accumulo con sonda
3=Accumulo con termostato
4=Istantanea
5=Istant. Bitermica
6=Accumulo con sonda

1

03 P03 Temperatura attivazione 
Pompa riscaldamento (P02=1)

0-80°C 30°C

Temperatura attivazione 
Pompa riscaldamento (P02=2)

0-80°C 30°C

Temperatura attivazione 
Pompa riscaldamento (P02=3)

0-80°C 30°C

Temperatura attivazione 
Pompa riscaldamento (P02=4)

0-80°C 30°C

Temperatura attivazione 
Pompa riscaldamento (P02=5)

0-80°C 30°C

Temperatura attivazione 
Pompa riscaldamento (P02=6)

0-80°C 30°C

04 P04 Post Circolazione pompa riscalda-
mento

0-20minuti 6 minuti

05 P05 Tempo attesa riscaldamento 0-10minuti 2 minuti
06 P06 Funzionamento pompa 0=Post Circolazione

1=Continuo
0=Post Circolazione

07 P07 Temperatura spegnimento pompa 
durante Post Circolazione (P02=1)

0-100°C 35°C

Temperatura spegnimento pompa 
durante Post Circolazione (P02=2)

0-100°C 35°C

Temperatura spegnimento pompa 
durante Post Circolazione (P02=3)

0-100°C 35°C

Temperatura spegnimento pompa 
durante Post Circolazione (P02=4)

0-100°C 35°C

Temperatura spegnimento pompa 
durante Post Circolazione (P02=5)

0-100°C 35°C

Temperatura spegnimento pompa 
durante Post Circolazione (P02=6)

0-100°C 35°C

08 P08 Massimo setpoint utente riscalda-
mento

31-90°C 80°C

09 P09 Nessuna funzione (P02=1) -- --
Temperatura attivazione pompa 
sanitario (P02=2)

0-80°C 40°C

Temperatura attivazione pompa 
sanitario (P02=3)

0-80°C 40°C

Temperatura attivazione pompa 
sanitario (P02=4)

0-80°C 40°C

Nessuna funzione (P02=5) -- --
Temperatura attivazione pompa 
sanitario (P02=6)

0-80°C 40°C

10 P10 Post Circolazione pompa sanitario 0-255secondi 30 secondi
11 P11 Tempo attesa sanitario 0-255secondi 120 secondi
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Premendo i tasti Riscaldamento sarà possibile scorrere la lista dei parametri, rispettiva-
mente in ordine crescente o decrescente. Per modificare il valore di un parametro baste-
rà premere i tasti Sanitario: la modifica verrà salvata automaticamente.
Per tornare al Menù Service è sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menù Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.

"In" - Menù Informazioni
La scheda è in grado di visualizzare le seguenti informazioni:

Premendo i tasti Riscaldamento sarà possibile scorrere la lista delle informazioni. In
caso di sensore danneggiato, la scheda visualizzerà i trattini.
Per tornare al Menù Service è sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menù Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.
"Hi" - Menù History
Il microprocessore è in grado di memorizzare le ore totali con scheda alimentata (Ht) ),
e le ultime 10 anomalie (con il dettaglio dell'ora in cui si sono verificate riferite al parame-
tro Ht) e le ore di funzionamento del bruciatore (Hb).
Il dato Storico H1 rappresenta l'anomalia più recente che si è verificata mentre il dato
Storico H10 rappresenta l'anomalia meno recente che si è verificata. I codici delle ano-
malie salvate vengono visualizzati anche sul relativo menù del comando  remoto Open-
therm
Nota per il calcolo delle ore:
• Ogni 24 ore, viene incrementato di una unità il numero visualizzato nella porzione

del display normalmente riservata alla pressione impianto.
• Ogni ora, viene incrementato di una unità il numero visualizzato nella porzione del

display normalmente riservata alla temperatura ambiente.

Premendo i tasti Riscaldamento sarà possibile scorrere la lista delle anomalie.

Per tornare al Menù Service è sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menù Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.
"rE" - Reset History
Premendo per 3 secondi il tasto Eco/comfort sarà possibile cancellare tutte le anomalie
e le ore memorizzate nel Menù History: automaticamente la scheda uscirà dal Menù Ser-
vice, in modo da confermare l'operazione.
Per tornare al Menù Service, invece, è sufficiente una pressione del tasto Reset.
4.2 Messa in servizio

B
Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia
• Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.
• Verificare la tenuta dell’impianto combustibile.
• Verificare la corretta precarica del vaso di espansione
• Riempire l’impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta

nella caldaia e nell’impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull’impianto. 

• Verificare che non vi siano perdite di acqua nell’impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

• Verificare l’esatto collegamento dell’impianto elettrico e la funzionalità dell’impianto
di terra

• Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento
• Accendere l’apparecchio come descritto nella sez. 2.3.
• Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.
• Controllare l’efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-

la caldaia.
• Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-

mente.
• Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-

ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.
• Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a

quello indicato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.2.

12 P12 Massimo setpoint utente sanitario 
(P02=1)

-- --

Massimo setpoint utente sanitario 
(P02=2)

55-65°C 65°C

Massimo setpoint utente sanitario 
(P02=3)

-- --

Massimo setpoint utente sanitario 
(P02=4)

-- --

Massimo setpoint utente sanitario 
(P02=5)

-- --

Massimo setpoint utente sanitario 
(P02=6)

55-65°C 65°C

13 P13 Nessuna funzione (P02=1) -- --
Temperatura isteresi attivazione
Bollitore (P02=2)

0-20°C 40°C

Nessuna funzione (P02=3) -- --
Nessuna funzione (P02=4) -- --
Nessuna funzione (P02=5) -- --
Temperatura isteresi attivazione
Bollitore (P02=6)

0-20°C 40°C

14 P14 Nessuna funzione (P02=1) -- --
Temperatura mandata preparazione 
bollitore (P02=2)

70-85°C 80

Temperatura mandata preparazione 
bollitore (P02=3)

70-85°C 80

Temperatura regolazione mandata in 
modalità sanitario (P02=4)

50-65°C 55

Temperatura regolazione mandata in 
modalità sanitario (P02=5)

50-65°C 55

Temperatura mandata preparazione 
bollitore (P02=6)

70-85°C 80

15 P15 Temperatura attivazione Warm-up 
corpo caldaia (P02=1)

0-80°C 0°C

Temperatura attivazione Warm-up 
corpo caldaia (P02=2)

0-80°C 0°C

Temperatura attivazione Warm-up 
corpo caldaia (P02=3)

0-80°C 0°C

Temperatura attivazione Comfort 
(P02=4)

0-80°C 55°C

Temperatura attivazione Comfort 
(P02=5)

0-80°C 55°C

Temperatura attivazione Warm-up 
corpo caldaia (P02=6)

0-80°C 0°C

16 P16 Isteresi disattivazione Warm-up 
corpo caldaia (P02=1)

0-20°C 5°C

Isteresi disattivazione Warm-up 
corpo caldaia (P02=2)

0-20°C 5°C

Isteresi disattivazione Warm-up 
corpo caldaia (P02=3)

0-20°C 5°C

Isteresi disattivazione Comfort 
(P02=4)

0-20°C 20°C

Isteresi disattivazione Comfort 
(P02=5)

0-20°C 20°C

Isteresi disattivazione Warm-up 
corpo caldaia (P02=6)

0-20°C 5°C

17 P17 Valore minimo pressione impianto 0-8 bar/10 2 bar/10
18 P18 Valore nominale pressione impianto 5-20 bar/10 6 bar/10
19 P19 Nessuna funzione (P02=1) -- --

Protezione Legionella (P02=2) 0-7 0
Nessuna funzione (P02=3) -- --
Nessuna funzione (P02=4) -- --
Nessuna funzione (P02=5) -- --
Protezione Legionella (P02=6) 0-7 0

20 P20 Frequenza Tensione di Rete 0=50Hz,1=60Hz 0=50Hz

Comando
Remoto

Scheda Descrizione
Parametri Trasparenti

Range Default

t1 Sensore NTC Riscaldamento (°C) tra 05 e 125 °C
t2 Sensore NTC Sanitario (°C)

(Solo con Parametro P02=2, caldaia ad accumulo o con Parametro P02=6, 
caldaia ad accumulo)

tra 05 e 125 °C

t3 Sensore NTC Sicurezza (°C) tra 05 e 125 °C
t4 Sensore NTC Esterno (°C) tra -30 e 70°C

(Valori negativi lampeggiano)
P5 Pressione acqua impianto attuale (bar/10) 00-99 bar/10

Ht Ore totali con scheda alimentata.
H1 Codice anomalia --> Ora in cui si è verificata l'anomalia (riferito a Ht)
H2 Codice anomalia --> Ora in cui si è verificata l'anomalia (riferito a Ht)
H3 Codice anomalia --> Ora in cui si è verificata l'anomalia (riferito a Ht)
H4 Codice anomalia --> Ora in cui si è verificata l'anomalia (riferito a Ht)
H5 Codice anomalia --> Ora in cui si è verificata l'anomalia (riferito a Ht)
H6 Codice anomalia --> Ora in cui si è verificata l'anomalia (riferito a Ht)
H7 Codice anomalia --> Ora in cui si è verificata l'anomalia (riferito a Ht)
H8 Codice anomalia --> Ora in cui si è verificata l'anomalia (riferito a Ht)
H9 Codice anomalia --> Ora in cui si è verificata l'anomalia (riferito a Ht)
H10 Codice anomalia --> Ora in cui si è verificata l'anomalia (riferito a Ht)
Hb Ore di funzionamento del bruciatore.
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• Verificare che la porta bruciatore e camera fumo siano a tenuta.
• Verificare che il bruciatore funzioni correttamente. Questo controllo va fatto con gli

appositi strumenti seguendo le istruzioni del costruttore.
• Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-

nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico
Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, è necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:
• I dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.
• Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.
• Controllare che non ci siano eventuali occlusioni o ammaccature nei tubi di alimen-

tazione e ritorno del combustibile.
• Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile.
• Rilevare il corretto consumo di combustibile
• Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile,

sul disco di turbolenza.
• Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, quindi effet-

tuare un'analisi della combustione verificando:
- Le corrette tarature di tutti gli elementi indicati nel presente manuale
- Temperature dei fumi al camino
- Contenuto della percentuale di CO2

• I condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite

• Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
l’eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

• Gli impianti combustibile e acqua devono essere a tenuta.
• La pressione dell’acqua dell’impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso

contrario riportarla a questo valore.
• La pompa di circolazione non deve essere bloccata.
• Il vaso d’espansione deve essere carico.
• Verificare l’anodo di magnesio e sostituirlo se necessario.

A
L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia può essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Pulizia della caldaia
1. Togliere l’alimentazione elettrica alla caldaia.
2. Togliere il pannello anteriore superiore e quello inferiore.
3. Aprire la porta svitando i relativi pomelli.
4. Pulire l’interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno sco-

volo o con aria compressa.
5. Richiudere infine la porta, fissandola con il relativo pomello.
Per la pulizia del bruciatore, consultare le istruzioni della Ditta Costruttrice.
4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica
La caldaia è dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice dell’anomalia.
Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento è sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte è necessario risolvere l’anomalia che viene indicata nei
leds di funzionamento.
Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Tabella anomalie

Tabella. 2 - Lista anomalia

Codice
anomalia Anomalia Possibile causa Soluzione

A01 Blocco del bruciatore

Pompa bloccata Sostituire
Motore elettrico difettoso Sostituire
Valvola gasolio difettosa Sostituire
Manca il combustibile in cisterna, o vi è 
acqua sul fondo 

Rifornire combustibile o aspirare 
l’acqua

Valvole alimentazione linea gasolio 
chiuse

Aprire

Filtri sporchi (linea-pompa-ugello) Pulire
Pompa disinnescata Innescare e cercare causa disinne-

sco
Elettrodi d’accensione mal regolati, o 
sporchi

Regolarli o pulirli

Ugello otturato, sporco o deformato Sostituire
Regolazioni testa e serranda non adatte Regolare
Elettrodi difettosi o a massa Sostituire
Trasformatore d’accensione difettoso Sostituire
Cavi elettrodi difettosi o a massa Sostituire
Cavi elettrodi deformati da alta tempera-
tura

Sostituire e proteggere

Collegamenti elettrici valvola o trasforma-
tore errati

Controllare

Giunto motore-pompa rotto Sostituire
Aspirazione pompa collegata al tubo di 
ritorno

Correggere collegamento

Fotoresistenza difettosa Sostituire
Fotoresistenza sporca Pulire foto resistenza

A02
Segnale fiamma pre-
sente con bruciatore 
spento

Fotoresistenza in cortocircuito Sostituire fotoresistenza

Luce estranea investe la fotoresistenza Eliminare fonte di luce

A03 Intervento protezione 
sovra-temperatura

Sensore riscaldamento danneggiato
Controllare il corretto posiziona-
mento e funzionamento del sen-
sore di riscaldamento

Mancanza di circolazione d’acqua 
nell’impianto Verificare il circolatore

Presenza aria nell’impianto Sfiatare l’impianto

F07 Anomalia preriscalda-
tore

Anomalia preriscaldatore Verificare il preriscaldatore
Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio

F10 Anomalia sensore di 
mandata 1

Sensore danneggiato
Verificare il cablaggio o sostituire il 
sensoreCablaggio in corto circuito

Cablaggio interrotto

F11 Anomalia sensore 
sanitario

Sensore danneggiato
Verificare il cablaggio o sostituire il 
sensoreCablaggio in corto circuito

Cablaggio interrotto

F14 Anomalia sensore di 
mandata 2

Sensore danneggiato
Verificare il cablaggio o sostituire il 
sensoreCablaggio in corto circuito

Cablaggio interrotto

F34 Tensione di alimenta-
zione inferiore a 170V. Problemi alla rete elettrica Verificare l’impianto elettrico

F35 Frequenza di rete ano-
mala Problemi alla rete elettrica Verificare l’impianto elettrico

F37 Pressione acqua 
impianto non corretta

Pressione troppo bassa Caricare impianto
Sensore danneggiato Verificare il sensore

F39 Anomalia sonda 
esterna

Sonda danneggiata o corto circuito 
cablaggio

Verificare il cablaggio o sostituire il 
sensore

Sonda scollegata dopo aver attivato la 
temperatura scorrevole

Ricollegare la sonda esterna o 
disabilitare la temperatura scorre-
vole

F40 Pressione acqua 
impianto non corretta Pressione troppo alta

Verificare l’impianto
Verificare la valvola di sicurezza
Verificare il vaso di espansione

A41 Posizionamento sen-
sori

Sensore mandata non inserito nel corpo 
caldaia

Controllare il corretto posiziona-
mento e funzionamento del sen-
sore di riscaldamento

F42 Anomalia sensore 
riscaldamento Sensore danneggiato Sostituire il sensore

F47
Anomalia sensore di 
pressione acqua 
impianto

Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Dimensioni, attacchi e componenti principali

fig. 19 - Dimensionale attacchi e componenti principali

fig. 20

fig. 21
A4 Camino - Ø 120 ÷ 130
10 Mandata impianto 3/4”
11 Ritorno impianto 1”

32 Circolatore riscaldamento
36 Sfiato aria automatico
56 Vaso espansione
246 Trasduttore di pressione
275 Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento
278 Sensore doppio (Riscaldamento + Sicurezza)
295 Bruciatore
5.2 Tabella dati tecnici

5.3 Perdita di carico
Perdita di carico / prevalenza circolatore

fig. 22 - Perdita di carico / prevalenza circolatore
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Dato Unità AXE 3 D UNIT 32 R
Numero elementi n° 3
Portata termica max kW 34.3 (Q)
Portata termica min kW 16.9 (Q)
Potenza termica max riscaldamento kW 32 (P)
Potenza termica min riscaldamento kW 16 (P)
Rendimento Pmax (80-60°C) % 93.3
Rendimento 30% % 94.3
Classe efficienza direttiva 92/42 EEC

Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8
Temperatura max riscaldamento °C 95 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento litri 12.5
Capacità vaso di espansione riscaldamento litri 8
Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1
Grado protezione IP X0D
Tensione di alimentazione V/Hz 230/50
Potenza elettrica assorbita W 320
Peso a vuoto kg 166
Lunghezza camera di combustione mm 365
Diametro camera di combustione mm 326
Perdita di carico lato fumi mbar 0.16
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5.4 Schema elettrico

fig. 23 - Schema elettrico
32 Circolatore riscaldamento
42 Sonda temperatura acqua sanitaria (opzionale)
72 Termoststo ambiente (opzionale)
95 Valvola a 3 vie - 2 fili con ritorno a molla (non fornita)
138 Sonda esterna (opzionale)
139 Unità ambiente (opzionale)
246 Trasduttore di pressione
278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
TR Trasformatore d’accensione
PR Preriscaldatore
FR Fotoresistenza
MB Motore bruciatore
VE Valvola elettromagnetica
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EN
1. GENERAL INSTRUCTIONS
• Carefully read the instructions contained in this instruction booklet.
• After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this

manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

• Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, according to current regulations and the manufacturer's instructions. Do not car-
ry out any operation on the sealed control parts.

• Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use
or failure to follow the instructions.

• Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the power supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

• In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not attempt to
repair it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Repair/re-
placement of the products must only be carried out by professionally qualified using
original spare parts. Failure to comply with the above could affect the safety of the
unit.

• This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is considered
improper and therefore dangerous.

• The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

• The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,
Thank you for choosing a LAMBORGHINI boiler featuring advanced design, cutting-
edge technology, high reliability and quality construction. Please read this manual care-
fully since it provides important information on safe installation, use and maintenance.
AXE 3 D UNIT 32 R is a high-efficiency heat generator for domestic hot water production
(optional) and heating, equipped with a blown oil burner. The boiler shell consists of cast-
iron elements, assembled with double cones and steel stays. The control system is with
microprocessor and digital interface with advanced temperature control functions.

A
The boiler is arranged for connection to an external storage tank for hot
water production (optional). In this manual all the functions relevant to
domestic hot water production are only active with the optional hot water
tank connected as indicated in sec. 3.3

2.2 Control panel

fig. 1  - Control panel
Key
1 = DHW temperature setting decrease button
2 = DHW temperature setting increase button
3 = Heating system temperature setting decrease button
4 = Heating system temperature setting increase button
5 = Display
6 = Summer / Winter mode selection button
7 = Economy / Comfort mode selection button
8 = Reset button
9 = Unit On / Off button
10 = "Sliding Temperature" menu button
11 = Set DHW temperature reached
12 = DHW symbol
13 = DHW mode
14 = DHW outlet temperature / setting
15 = Eco (Economy) or Comfort mode
16 = External sensor temperature (with optional external probe)
17 = Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (op-

tionals)
18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)
19 = Burner On

20 = Winter mode
21 = Heating system pressure
22 = Fault
23 = Heating delivery temperature / setting
24 = Heating symbol
25 = Heating mode
26 = Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode
Indication during operation
Heating
A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the symbol Heating Mode (detail 25 - fig. 1).
The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.

fig. 2
DHW (Comfort)
A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the symbol DHW Mode (detail 13 - fig. 1). Make sure the Comfort function (detail 15 -
fig. 1) is activated
The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.

fig. 3
Exclude hot water tank (economy)
Hot water tank temperature maintaining/heating can be excluded by the user. If exclud-
ed, domestic hot water will not be delivered.
When hot water tank heating is activated (default setting), the COMFORT symbol (detail
15 - fig. 1) is activated on the display, and when off, the ECO symbol (detail 15 - fig. 1)
is activated on the display
The hot water tank can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the  eco/
comfortfig. 1 button (detail 7 - ). To activate the COMFORT mode, press the  eco/comfort
button (detail 7 - )fig. 1again.
2.3 Lighting and turning off
Boiler not electrically powered

fig. 4 - Boiler not electrically powered

B
The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all the water from the boiler, or add a suitable anti-
freeze in the heating system, in compliance with that prescribed in sec. 3.3.

Boiler lighting
• Open the fuel shutoff valves.
• Switch on the power to the unit.

fig. 5 - Boiler lighting
• For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating

system air venting cycle.
• During the first 5 seconds the display will also show the card software version.
• When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically

whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.
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Turning the  boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 6 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the electronic board is still powered.
Heating operation is disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 fig. 1) again for 1 second.

fig. 7
The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.
2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 8
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.
To deactivate the Summer mode, press the Summer/Winter button (detail 6 - fig. 1)
again for 1 second.
Heating temperature adjustment
Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 30°C to a max. of 80°C.
It is advisable not to operate the boiler below 45°C.

fig. 9
Domestic hot water (DHW) temperature adjustment
Use the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
10°C to a max. of 65°C.

fig. 10

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)
Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room thermostat is not
installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.
Room temperature adjustment (with optional remote timer control)
Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit will set
the system water according to the required room temperature. For information on the remote timer
control, please refer to its user's manual.
Sliding temperature
When the optional external probe is installed, the control panel display (detail 5 - fig. 1) shows the
actual outside temperature read by the probe. The boiler control system works with "Sliding Tem-
perature". In this mode, the heating system temperature is controlled according to the outside
weather conditions in order to ensure high comfort and energy saving throughout the year. In par-
ticular, as the outside temperature increases the system delivery temperature decreases accord-
ing to a specific "compensation curve".
With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons (details3 and
4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advisable to set a maximum
value to allow system adjustment throughout its useful operating range.
The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Adjustments can in
any case be made by the user to improve comfort .
Compensation curve and curve offset
Press the mode button (detail 10 - fig. 1) once to display the actual compensation curve
(fig. 11) which can be modified with the DHW  buttons (details 1 and 2 - fig. 1).
Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 13).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

fig. 11 - Compensation curve
Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset
(fig. 14), modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

fig. 12 - Curve parallel offset
Press the mode button (detail 10 - fig. 1) again to exit the parallel curve adjustment
mode.
If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

fig. 13 - Compensation curves

fig. 14 - Example of compensation parallel curve offset
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Adjustments from Remote Timer Control

A
If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature detected by the
Remote Timer Control.

Table. 1

System water pressure adjustment
The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge, must be approx.
1.0 bar. If the system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate
fault F37 (fig. 15).

fig. 15 - Low system pressure fault

A
Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions
BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, IN ACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.
3.2 Place of installation
The boiler unit must be installed in a specific room with ventilation openings to the out-
side as prescribed by current regulations. If there are several burners or suction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
materials or objects, corrosive gases, powders or volatile substances that, conveyed by
the burner fan, can obstruct the internal lines of the burner or the combustion head. The
room must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

A
If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbing connections
The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install
shutoff valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated
from the system if necessary.

B
The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.
Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, clean all the pipes of the system thoroughly to remove any residuals
or impurities that could affect proper operation of the unit.
Carry out the relevant connections according to the diagram in cap. 5 and the symbols
given on the unit.
Water system characteristics
In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

B
If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to
reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of
the magnesium anode in the hot water tank.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors
The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode when the
system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come on if the electricity
and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is permissible to use antifreeze
fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of these fluids or additives guarantees they
are suitable for this use and cause no damage to the heat exchanger or other components and/or
materials of the boiler unit and system. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or
inhibitors that are not expressly suited for use in heating systems and compatible with the materials
of the boiler unit and system.
Connection to a storage tank for domestic hot water production
The unit's electronic board is arranged for managing an external storage tank for domestic hot wa-
ter production. Make the plumbing connections according to the diagram fig. 16. Carry out: elec-
trical connections as shown in the wiring diagram in cap. 5.4. A probe LAMBORGHINImust be
used.
This system requires a different parametrisation. The card Service Menu is accessed by pressing
the Reset button for 10 seconds. Press the Heating buttons to select "tS", "In", "Hi" or "rE". "tS"
means Transparent Parameters Menu, "In" Information Menu, "Hi" History Menu, and "rE" History
Menu Reset. Select "tS" and press the Reset button.
The card is equipped with 20 transparent parameters also modifiable from Remote Control (Serv-
ice Menu).Press the Heating buttons to scroll the list of parameters in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to modify the value of a parameter: the change will be automatically
saved.
Change parameter P02 of the "Transparent Parameters Menu" to 6.
Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 10 seconds to
exit to the card Service Menu.

fig. 16 - Diagram of connection to external hot water tank
Key
8 Domestic hot water outlet
9 Domestic cold water inlet
10 System delivery
11 System return
95 3-way valve - 2 wires with spring return (not provided)
3.4 Burner connection
To carry out the burner connection refer to the manual provided by the burner manufac-
turer.
3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

B
The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH:  yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

B
The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

B
IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.
When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler 
control panel.

DHW temperature adjustment Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler 
control panel.

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating 
demand.

Eco/Comfort selection

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the 
Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on the boiler panel is dis-
abled.
On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the 
Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two modes with 
the button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Sliding Temperature Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Tempera-
ture adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the boiler card has prior-
ity.

����������������
��

����������������������
��������

������
����

���
��
��
���

����
������

���������
�������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�

�

��

��

��



AXE 3 D UNIT 32 R

13ENcod. 3540Z340  -  03/2011  (Rev. 00)

means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block
Lift the cover to access the terminal block for the electrical connections.

fig. 17 - Accessing the terminal block
3.6 Connection to the flue
The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with current reg-
ulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable for
the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints and insulate
the entire pipe between boiler and flue, to prevent the formation of condensate.
4. SERVICE AND MAINTENANCE
All adjustment, conversion, startup and maintenance operations described below must
only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical require-
ments prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales Techni-
cal Service.
LAMBORGHINI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and
unauthorised persons tampering with the unit.
4.1 Adjustments
TEST mode activation
Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power set as described in the fol-
lowing section.
The heating symbol (detail 25 - fig. 1) and DHW symbol (detail 13 - fig. 1) flash on the
display.

fig. 18 - TEST mode (heating power = 100%)
To deactivate the TEST mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.
Burner adjustment
Boiler efficiency and correct operation depend above all on accurate burner adjustments.
Carefully follow the Manufacturer's instructions. The two-stage burners must have the
first stage adjusted to a power level not below the boiler's rated min. power. The power
of the second stage must not be higher than the boiler's rated max. power.
User interface
The user interface is developed on display cards DSP05, DSP06 or DSP08, which com-
municate with card INTERF_U via a flat cable.
If replacing the card INTERF_U, in order to manage the display card DSP08, a parame-
ter must be changed.
This occurs by pressing the Heating+ and Summer/Winter buttons together for 5 sec-
onds.

Service Menu
The card is equipped with two Menus: one for configuration and the other defined Serv-
ice.
The configuration Menu is accessed by pressing the DHW buttons together for 10 sec-
onds. Only one parameter modifiable only from card for security reasons is available.

To exit the configuration Menu, press the DHW buttons together for 10 seconds.
The card Service Menu is accessed by pressing the Reset button for 10 seconds. Press
the Heating buttons to select "tS", "In", "Hi" or "rE". "tS" means Transparent Parameters
Menu, "In" Information Menu, "Hi" History Menu, and "rE" History Menu Reset. After se-
lecting the Menu, press the Reset button to access it.
"tS" - Transparent Parameters Menu
The card is equipped with 20 transparent parameters also modifiable from Remote Con-
trol (Service Menu):
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Remote
Control

Card Description
Transparent Parameters

Range Default

NO P01 External or internal flame control selection 0=External, 1=Internal 0=External

Remote
Control

Card Description
Transparent Parameters

Range Default

01 P01 System water pressure protection 
selection

0=Pressure switch, 
1=Pressure transducer

1=Pressure transducer

02 P02 Boiler type selection 1=Heating only
2=Storage with probe
3=Storage with thermostat
4=Instantaneous
5=Bithermal instant.
6=Storage with probe

1

03 P03 Heating pump activation temperature 
(P02=1)

0-80°C 30°C

Heating pump activation temperature 
(P02=2)

0-80°C 30°C

Heating pump activation temperature 
(P02=3)

0-80°C 30°C

Heating pump activation temperature 
(P02=4)

0-80°C 30°C

Heating pump activation temperature 
(P02=5)

0-80°C 30°C

Heating pump activation temperature 
(P02=6)

0-80°C 30°C

04 P04 Heating pump Post-Circulation 0-20 minutes 6 minutes
05 P05 Heating standby time 0-10 minutes 2 minutes
06 P06 Pump operation 0=Post-Circulation

1=Continuous
0=Post-Circulation

07 P07 Pump deactivation temperature dur-
ing Post-Circulation (P02=1)

0-100°C 35°C

Pump deactivation temperature dur-
ing Post-Circulation (P02=2)

0-100°C 35°C

Pump deactivation temperature dur-
ing Post-Circulation (P02=3)

0-100°C 35°C

Pump deactivation temperature dur-
ing Post-Circulation (P02=4)

0-100°C 35°C

Pump deactivation temperature dur-
ing Post-Circulation (P02=5)

0-100°C 35°C

Pump deactivation temperature dur-
ing Post-Circulation (P02=6)

0-100°C 35°C

08 P08 Heating user max. set point 31-90°C 80°C
09 P09 No function (P02=1) -- --

DHW pump activation temperature 
(P02=2)

0-80°C 40°C

DHW pump activation temperature 
(P02=3)

0-80°C 40°C

DHW pump activation temperature 
(P02=4)

0-80°C 40°C

No function (P02=5) -- --
DHW pump activation temperature 
(P02=6)

0-80°C 40°C

10 P10 DHW pump Post-Circulation 0-255 seconds 30 seconds
11 P11 DHW standby time 0-255 seconds 120 seconds
12 P12 DHW user max. set point (P02=1) -- --

DHW user max. set point (P02=2) 55-65°C 65°C
DHW user max. set point (P02=3) -- --
DHW user max. set point (P02=4) -- --
DHW user max. set point (P02=5) -- --
DHW user max. set point (P02=6) 55-65°C 65°C
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Press the Heating buttons to scroll the list of parameters in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to modify the value of a parameter: the change will be au-
tomatically saved.
Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 10 sec-
onds to exit to the card Service Menu.
"In" - Information Menu
The card can display the following information:

Press the Heating buttons to scroll the list of information. In case of damaged sensor, the
card displays hyphens.
Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 10 sec-
onds to exit to the card Service Menu.

"Hi" - History Menu
The microprocessor can memorise the total hours with card fed (Ht), the last 10 faults
(with detail of the time they occurred, referring to parameter Ht) and hours of burner op-
eration (Hb).
The History datum item H1 represents the most recent fault that occurred, whereas the
History datum item H10 represents the least recent. The codes of the faults saved are
also displayed in the corresponding menu of the Opentherm remote temperature control
Note for calculation of hours:
• Every 24 hours, the number shown in the part of the display normally reserved for

system pressure is increased by one unit.
• Every hour, the number shown in the part of the display normally reserved for room

temperature is increased by one unit.

Press the Heating buttons to scroll the list of faults.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 10 sec-
onds to exit to the card Service Menu.
"rE" - History Reset
Press the Eco/comfort button for 3 seconds to delete all the faults and times stored in the
History Menu: the card will automatically exit the Service Menu, in order to confirm the
operation.
Press the Reset button to return to the Service Menu.
4.2 Start-up

B
Checks to be made at first lighting, and after all maintenance operations that
involved disconnecting from the systems or an intervention on safety devices
or parts of the boiler:

Before lighting the boiler
• Open any on-off valves between the boiler and the systems.
• Check the seal of the fuel system.
• Check correct prefilling of the expansion tank.
• Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-

tem has been vented, by opening the air valve on the boiler and any air valves on
the system. 

• Make sure there are no water leaks in the system, domestic hot water circuits, con-
nections or boiler.

• Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing sys-
tem

• Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Checks during operation
• Turn the unit on as described in sec. 2.3.
• Check the seal of the fuel circuit and water systems.
• Check the efficiency of the flue and air-fume ducts during boiler operation.
• Make sure the water is circulating properly between the boiler and systems.
• Check correct boiler lighting by performing various tests, turning it on and off with

the room thermostat or remote control.
• Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the

technical data table on sec. 5.2.
• Ensure the seal of the fumebox and burner door.
• Make sure the burner works properly. This check must be made with the special in-

struments, following the manufacturer's instructions.
• Check correct programming of the parameters and carry out any required customi-

sation (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance
Periodical check
To ensure correct operation of the unit over time,  have qualified personnel carry out a
yearly check,  providing for the following:
• The control and safety devices  must function correctly.
• The fume exhaust circuit must be  perfectly efficient.
• Check there are no obstructions or dents in the  fuel supply and return pipes.
• Clean the filter of the fuel  suction line.
• Measure the correct fuel consumption
• Clean the combustion head in the  fuel outlet zone, on the swirl disc.
• Leave the burner running at full rate for  approximately ten minutes, then analyse

the combustion,  checking:
- All the  elements specified in this manual are set correctly
- Temperatures of the fumes at the flue
- CO2 percentage content

13 P13 No function (P02=1) -- --
Hot water tank activation hysteresis 
temperature
(P02=2)

0-20°C 40°C

No function (P02=3) -- --
No function (P02=4) -- --
No function (P02=5) -- --
Hot water tank activation hysteresis 
temperature
(P02=6)

0-20°C 40°C

14 P14 No function (P02=1) -- --
Hot water tank preparation delivery 
temperature (P02=2)

70-85°C 80

Hot water tank preparation delivery 
temperature (P02=3)

70-85°C 80

Delivery temperature adjustment in 
DHW mode (P02=4)

50-65°C 55

Delivery temperature adjustment in 
DHW mode (P02=5)

50-65°C 55

Hot water tank preparation delivery 
temperature (P02=6)

70-85°C 80

15 P15 Boiler shell Warm-up activation tem-
perature (P02=1)

0-80°C 0°C

Boiler shell Warm-up activation tem-
perature (P02=2)

0-80°C 0°C

Boiler shell Warm-up activation tem-
perature (P02=3)

0-80°C 0°C

Comfort activation temperature 
(P02=4)

0-80°C 55°C

Comfort activation temperature 
(P02=5)

0-80°C 55°C

Boiler shell Warm-up activation tem-
perature (P02=6)

0-80°C 0°C

16 P16 Boiler shell Warm-up deactivation 
hysteresis (P02=1)

0-20°C 5°C

Boiler shell Warm-up deactivation 
hysteresis (P02=2)

0-20°C 5°C

Boiler shell Warm-up deactivation 
hysteresis (P02=3)

0-20°C 5°C

Comfort deactivation hysteresis 
(P02=4)

0-20°C 20°C

Comfort deactivation hysteresis 
(P02=5)

0-20°C 20°C

Boiler shell Warm-up deactivation 
hysteresis (P02=6)

0-20°C 5°C

17 P17 System min. pressure value 0-8 bar/10 2 bar/10
18 P18 System nominal pressure value 5-20 bar/10 6 bar/10
19 P19 No function (P02=1) -- --

Legionella protection (P02=2) 0-7 0
No function (P02=3) -- --
No function (P02=4) -- --
No function (P02=5) -- --
Legionella protection (P02=6) 0-7 0

20 P20 Mains Voltage Frequency 0=50Hz,1=60Hz 0=50Hz

t1 NTC Heating sensor (°C) between 05 and 125°C
t2 NTC DHW sensor (°C)

(Only with Parameter P02=2, boiler with storage or with Parameter P02=6, 
boiler with storage)

between 05 and 125°C

t3 NTC Safety sensor (°C) between 05 and 125°C
t4 NTC External sensor (°C) between -30 and 70°C

(Negative values flash)
P5 Actual system water pressure (bar/10) 00-99 bar/10

Remote
Control

Card Description
Transparent Parameters

Range Default

Ht Total hours with card fed.
H1 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
H2 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
H3 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
H4 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
H5 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
H6 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
H7 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
H8 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
H9 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
H10 Fault code --> The time when the fault occurred (referring to Ht)
Hb Hours of burner operation.
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• The air-fume end piece and ducts must be free of obstructions and leaks
• The burner and exchanger must be  clean and free of deposits. For possible clean-

ing do not use chemical products or wire brushes.
• The gas and water systems must be airtight.
• The water pressure in the cold water system must be approx. 1 bar; otherwise, bring

it to that value.
• The circulating pump must not be blocked.
• The expansion tank must be filled.
• Check the magnesium anode and replace it if necessary.

A
The boiler casing, control panel and  aesthetic parts can be cleaned with a  soft
and damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive
detergents and solvents.

Boiler cleaning
1. Disconnect the power supply to the boiler.
2. Remove the front top and bottom panel.
3. Open the door by undoing the knobs.
4. Clean the inside of the boiler and the entire path of exhaust fumes, using a tube

brush or compressed air.
5. Then close the door, securing it with the knob.
To clean the burner, refer to the Manufacturer's instructions.
4.4 Troubleshooting
Diagnostics
The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,
the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault
code.
There are faults that cause permanent shutdown (marked with the letter "A"): to restore
operation just press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or RESET on the
optional remote timer control if installed; if the boiler fails to restart, it is necessary to elim-
inate the fault indicated by the operation LEDs.
Faults marked with the letter "F" cause temporary shutdowns that are automatically reset
as soon as the value returns within the boiler's normal working range.
Table of faults

Table. 2 - List of faults

Fault
code Fault Possible cause Cure

A01 Burner shutdown

Pump blocked Replace
Faulty electric motor Replace
Faulty oil valve Replace
No fuel in tank, or water on bottom Refill with fuel or suck the water
Oil line supply valves closed Open
Dirty filters (line-pump-nozzle) Clean
Pump unprimed Prime and find the cause of 

unpriming
Ignition electrodes dirty or not properly 
adjusted

Adjust or clean them

Nozzle clogged, dirty or deformed Replace
Unsuitable head and shutter adjustments Adjust
Electrodes faulty or earthed Replace
Faulty ignition transformer Replace
Electrodes faulty or earthed Replace
Electrode wires deformed by high tem-
perature

Replace and protect

Faulty valve or transformer electrical con-
nections

Check

Broken pump-motor joint Replace
Pump inlet connected to return pipe Correct the connection
Faulty photoresistance Replace
Dirty photoresistance Clean the photoresistance

A02 Flame present signal 
with burner off

Photoresistance short circuit Replace photoresistance
Extraneous light strikes the photoresist-
ance Eliminate light source

A03 Overtemperature pro-
tection activation

Heating sensor damaged Check correct positioning and 
operation of the heating sensor

No water circulation in the system Check the circulating pump
Air in the system Vent the system

F07 Preheater fault
Preheater fault Check the preheater
Wiring disconnected Check the wiring

F10 Delivery sensor 1 fault
Sensor damaged

Check the wiring or replace the 
sensorWiring shorted

Wiring disconnected

F11 DHW sensor fault
Sensor damaged

Check the wiring or replace the 
sensorWiring shorted

Wiring disconnected

F14 Delivery sensor 2 fault
Sensor damaged

Check the wiring or replace the 
sensorWiring shorted

Wiring disconnected

F34 Supply voltage under 
170V. Electric mains trouble Check the electrical system

F35 Faulty mains fre-
quency Electric mains trouble Check the electrical system

F37 Incorrect system water 
pressure

Pressure too low Fill the system
Sensor damaged Check the sensor

F39 External probe fault
Probe damaged or wiring shorted Check the wiring or replace the 

sensor
Probe disconnected after activating the 
sliding temperature

Reconnect the external probe or 
disable the sliding temperature

F40 Incorrect system water 
pressure Pressure too high

Check the system
Check the safety valve
Check the expansion tank

A41 Sensor positioning Delivery sensor not inserted in boiler shell Check correct positioning and 
operation of the heating sensor

F42 Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor

F47 System water pressure 
sensor fault Wiring disconnected Check the wiring
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions, connections and main components

fig. 19 - Dimensions, connections and main components

fig. 20

fig. 21
A4 Flue - Ø 120 ÷ 130
10 System delivery 3/4"
11 System return 1"

32 Heating circulating pump
36 Automatic air vent
56 Expansion tank
246 Pressure transducer
275 Heating system drain cock
278 Double sensor (Heating + Safety)
295 Burner
5.2 Technical data table

5.3 Pressure loss
Circulating pump head / pressure loss

fig. 22 - Circulating pump head / pressure loss
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Data Unit AXE 3 D UNIT 32 R
Number of elements no. 3
Max. heating capacity kW 34.3 (Q)
Min. heating capacity kW 16.9 (Q)
Max. heat output in heating kW 32 (P)
Min. heat output in heating kW 16 (P)
Efficiency Pmax (80-60°C) % 93.3
Efficiency 30% % 94.3
Efficiency class Directive 92/42 EEC

Max. working pressure in heating bar 6 (PMS)
Min. working pressure in heating bar 0.8
Max. heating temperature °C 95 (tmax)
Heating water content litres 12.5
Heating expansion tank capacity litres 8
Heating expansion tank prefilling pressure bar 1
Protection rating IP X0D
Power supply voltage V/Hz 230/50
Electrical power input W 320
Empty weight kg 166
Combustion chamber length mm 365
Combustion chamber diameter mm 326
Pressure loss on fumes side mbar 0.16
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5.4 Wiring diagram

fig. 23 - Wiring diagram
32 Heating circulating pump
42 DHW temperature probe (optional)
72 Room thermostat (optional)
95 3-way valve - 2 wires with spring return (not supplied)
138 External probe (optional)
139 Room unit (optional)
246 Pressure transducer
278 Double sensor (Safety + Heating)
TR Ignition transformer
PR Preheater
FR Photoresistance
MB Burner motor
VE Electromagnetic valve
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FR
1. AVERTISSEMENTS GÉNÉRAUX
• Lire attentivement les avertissements contenus dans le présent livret d'instructions.
• Après l'installation de la chaudière, l'installateur doit informer l'utilisateur sur son fonctionnement et lui remet-

tre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle du produit ; en outre, il doit être conservé avec soin
pour toute consultation future.

• L’installation et la manutention doivent être effectuées conformément aux normes en vigueur, selon les in-
structions du constructeur et par un personnel professionnel qualifié. Toute opération sur les organes de ré-
glage scellés est interdite.

• Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entraîner des dommages à des personnes, à
des animaux ou à des choses. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour les dommages causés
par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les cas, en cas de non-repesct des instructions.

• Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler l'appareil du réseau d'alimentation
électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au moyen des dispositifs d'isolement prévus.

• Désactiver l'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abstenant de toute tentative de
réparation ou d'intervention directe. S'adresser uniquement à du personnel professionnel qualifié. Les éven-
tuelles réparations ou remplacements de composants devront être effectués uniquement par du personnel
professionnel qualifié en n'utilisant que des pièces de rechange d'origine. Le non-respect de ce qui précède
compromet les conditions de sécurité de l'appareil.

• Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été conçu. Tout autre usage
doit être considéré comme impropre et donc dangereux.

• Les éléments du conditionnement ne peuvent être laissés à la portée des enfants étant donné qu'ils pourra-
ient être une source potentielle de danger.

• Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée du produit. Cette représen-
tation peut présenter de légères différences, non significatives, par rapport au produit.

2. CONSIGNES D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client,
Nous vous remercions d'avoir choisi LAMBORGHINI, une chaudière de conception
avancée, de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité construc-
tive. Lire attentivement les instructions contenues dans la présente notice, car elles four-
nissent des indications importantes concernant la sécurité d'installation, l'utilisation et
l'entretien de l'appareil.
AXE 3 D UNIT 32 R est un générateur de chaleur à haut rendement pour la production
d'eau chaude sanitaire (option) et de chauffage, équipé d'un brûleur soufflé à gazole. Le
corps de la chaudière se compose d'éléments en fonte, assemblés à l'aide de bicônes
et de tirants en acier. Le système de contrôle fait appel à un microprocesseur muni d'in-
terface numérique et de fonctions avancées de régulation de la température.

A
Un ballon extérieur (option), servant à la production d'eau chaude sanita-
ire, peut être raccordé à la chaudière. Dans ce manuel toutes les fonc-
tions relatives à la production d'eau chaude sanitaire sont actives
uniquement avec le ballon sanitaire optionnel comme indiqué au sez. 3.3

2.2 Tableau des commandes

fig. 1  - Panneau de contrôle
Légende
1 = Touche pour diminuer le réglage de la température de l'eau chaude sanitaire
2 = Touche pour augmenter le réglage de l'eau chaude sanitaire
3 = Touche pour diminuer le réglage de la température de l'installation de chauffa-

ge
4 = Touche pour augmenter le réglage de la température de l'installation de chauf-

fage
5 = Afficheur
6 = Touche de sélection du mode Été/Hiver
7 = Touche de sélection du mode ECO / COMFORT
8 = Touche de remise à zéro
9 = Touche de Marche/Arrêt de l'appareil (on/off)
10 = Touche du menu "Température évolutive" (mode)
11 = Indication que l'eau chaude sanitaire a atteint la température programmée
12 = Symbole eau chaude sanitaire
13 = Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire
14 = Programmation / température de départ eau chaude sanitaire
15 = Indication mode ECO (Economy) ou COMFORT
16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)
17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-

nocommande à distance (options)
18 = Température ambiante (avec chronocommande à distance, option)
19 = Indication "Brûleur allumé"

20 = Indication mode hiver
21 = Indication "pression installation de chauffage"
22 = Indication "Anomalie"
23 = Programmation / température de départ chauffage
24 = Symbole chauffage
25 = Indication fonctionnement chauffage
26 = Indication que le refoulement du chauffage a atteint la température program-

mée
27 = Indication fonction Été
Indication durant le fonctionnement
Chauffage
En cas de besoin thermique (détecté par le thermostat d'ambiance ou la chronocom-
mande à distance), le symbole Mode Chauffage (rep. 25 - fig. 1) clignote.
Les repères de graduation du chauffage (rep. 26 - fig. 1) s'allument au fur et à mesure
que la température du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.

fig. 2
Eau chaude sanitaire (Confort)
En cas de besoin d'ECS (détecté par l'ouverture d'un robinet d'eau chaude sanitaire), le
symbole Mode Sanitaire (rep. 13 - fig. 1) clignote. S'assurer que la fonction Confort (rep.
15 - fig. 1) est validée.
Les repères de graduation sanitaire (rep. 11 - fig. 1) s'allument au fur et à mesure  que
la température du capteur sanitaire atteint la valeur fixée.

fig. 3
Exclusion  du ballon (ECO)
L'utilisateur peut exclure le chauffage/maintien de la température  dans le ballon. En cas
d'exclusion, l'eau chaude sanitaire  ne sera pas disponible.
Lorsque le chauffage du ballon est actif (réglage  par défaut), le pictogramme CONFORT
est actif sur l'afficheur (rep. 15 - fig. 1), tandis que lorsqu'il est désactivé, c'est le picto-
gramme ECO qui est actif sur  l'afficheur (rep. 15 - fig. 1)
Le ballon peut être désactivé par l'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche
eco/confortfig. 1 (rep. 7 - ). Pour activer le mode CONFORT, rappuyer  sur la touche eco/
confort (rep. 7 - fig. 1).
2.3 Allumage et extinction
Chaudière  non alimentée électriquement

fig. 4 - Chaudière non alimentée électriquement

B
En cas de coupure de la tension d'alimentation de l'appareil  et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le système antigel ne fonctionne pas. Si l'appareil est de-
stiné à rester inutilisé pour une longue période  en hiver, afin d'éviter les dom-
mages causés par le gel, il est conseillé , soit de vider toute l'eau contenue
dans la chaudière, soit de verser  l'antigel approprié dans l'installation de chauf-
fage, en respectant les prescriptionssez. 3.3.

Allumage de la  chaudière
• Ouvrir les vannes d'arrêt du combustible.
• Mettre l'appareil sous tension.

fig. 5 - Allumage de la chaudière
• Pendant les 120 secondes qui suivent, l'afficheur  visualise FH (cycle de purge de

l'air du circuit  de chauffage).
• Pendant les 5 premières secondes, l'afficheur visualise  également la version du lo-

giciel de la carte.
• Dès que l'indication FH disparaît, la chaudière est prête à fonctionner  automatique-

ment chaque fois que l'on prélève de l'eau chaude sanitaire  ou en présence d'une
demande de la part du thermostat d'ambiance.
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Extinction de la  chaudière
Appuyer 1 seconde sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1).

fig. 6 - Extinction de la chaudière
Quand la chaudière est éteinte, la carte électronique est encore  alimentée en énergie
électrique.
Le fonctionnement du chauffage est désactivé. Le système antigel reste  actif.
Pour rallumer la chaudière, appuyer à nouveau 1 seconde sur la touche on/off (rep.  9
fig. 1).

fig. 7
La chaudière est prête à fonctionner immédiatement chaque  fois que l'on prélève de
l'eau chaude sanitaire (puisage) ou en présence d'une signalisation de besoin par le
thermostat d'ambiance.
2.4 Réglages
Commutation  Été/Hiver
Appuyer 1 seconde sur la touche été/hiver (rep. 6  - fig. 1).

fig. 8
L'afficheur montre le pictogramme Été (rep. 27 - fig. 1) : la chaudière ne fournira  que de
l'eau chaude sanitaire. Le système antigel reste actif.
Pour désactiver le mode Été, appuyer à nouveau 1 seconde sur la touche  été/hiver (rep.
6 - fig. 1).
Réglage  de la température de chauffage
Pour régler la température entre 30°C (minimum) et 80°C (maximum), agir sur les
touches du chauffage   (rep. 3 fig. 1et 4 -  ).
Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudière  en dessous de
45°C.

fig. 9
Réglage  de la température d'eau chaude sanitaire
Pour régler la température entre 10°C (minimum) et 65°C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire fig. 1 (rep. 1 et 2 -  ).

fig. 10

Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)
Programmer à l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée à l'intérieur des pièces.
Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudière maintiendra la température dans l'in-
stallation à la consigne départ.
Régulation de la température ambiante (par chronocommande à distance en option)
Programmer à l'aide de la chronocommande à distance la température souhaitée à l'intérieur des
pièces. La chaudière réglera la température dans le circuit d'eau de l'installation en fonction de la
température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par chronocommande à distance, se re-
porter au manuel d'utilisation spécifique.
Température  évolutive
Lorsqu'une sonde extérieure (option) est installée, l'afficheur  du tableau des commandes (rep. 5
- fig. 1) montre la température extérieure actuelle  mesurée par la sonde. Le système de régulation
de la chaudière  travaille en mode "température évolutive". Dans ce mode, la température  de l'in-
stallation chauffage est régulée en fonction des conditions  climatiques extérieures de manière à
garantir un confort élevé et une économie  d'énergie pendant toute l'année. En particulier, lorsque
la température extérieure augmente,  la température de départ installation diminue selon une cour-
be donnée  "de compensation".
Avec le réglage évolutif, la température programmée  à l'aide des touches chauffage  (rep. 3 et 4
- fig. 1) devient  la température maximum de départ installation. Il est conseillé de régler la valeur
maximale  pour permettre au système de réguler la température sur toute la plage utile de  fonc-
tionnement.
La chaudière doit être réglée au cours de l'installation par un  professionnel qualifié. Noter que l'uti-
lisateur pourra faire des adaptations ou  ajustements éventuels pour améliorer le confort.
Courbe  de compensation et déplacement des courbes
Appuyer une fois sur la touche mode (rep. 10  - fig. 1) pour afficher la  courbe de compensation
actuelle (fig. 11). Il est possible de la modifier à l'aide des touches eau  chaude sanitaire  (rep.
1 et 2 - fig. 1).
Régler la courbe désirée de 1 à 10, selon la caractéristique  (fig. 13).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage  de la température évolutive est désactivé.

fig. 11 - Courbe de compensation
Appuyer sur les touches chauffage  (rep.  3 et 4 - fig. 1) pour passer  au déplacement parallèle
des courbes (fig. 14), qui peut être modifié à l'aide des touches eau chaude sanitaire  (rep.  1
et 2 - fig. 1).

fig. 12 - Déplacement parallèle des courbes
Réappuyer sur la touche mode (rep.  10 - fig. 1) pour quitter le  mode de réglage des courbes
parallèles.
Si la température ambiante est inférieure à la valeur désirée,  il est conseillé de définir une courbe
supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le résultat dans la  pièce
ou le local.

fig. 13 - Courbes de compensation

fig. 14 - Exemple de déplacement parallèle des courbes de compensation
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Réglages à partir de la chronocommande à distance

A
Si la chaudière est reliée à la chronocommande à distance (option), les réglages ci-des-
sus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. De plus, l'afficheur du pan-
neau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température ambiante actuelle, mesurée
par la chronocommande à distance.

Tableau 1

Réglage pression hydraulique circuit
La pression de remplissage, à installation froide, lue sur l'hydromètre  de la chaudière doit corre-
spondre environ à 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en dessous de la valeur minima-
le, la carte activera l'anomalie  F37  (fig. 15).

fig. 15 - Anomalie de pression insuffisante sur l'installation

A
Après le rétablissement de la pression de l'installation,  la chaudière activera le cycle de
purge de l'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur  l'afficheur par la
mention FH.

3. INSTALLATION
3.1 Dispositions générales
L'INSTALLATION DE LA CHAUDIÈRE DOIT ÊTRE EFFECTUÉE CONFORMÉMENT AUX TEX-
TES RÉGLEMENTAIRES ET RÈGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES INSTRUCTIONS
DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIÉ.
3.2 Emplacement
La chaudière (générateur de chaleur) doit être installée en conformité avec les normes en vigueur
dans un local possédant des ouvertures d'aération vers l'extérieur. En présence de plusieurs brû-
leurs ou aspirateurs dans le local qui fonctionnent simultanément, les ouvertures d'aération doi-
vent être dimensionnées pour le fonctionnement de tous les appareils. Le lieu d'installation doit
être exempt de tout objet ou matériel inflammable, gaz corrosif, poudres ou substances volatiles
qui, rappelées par le ventilateur du brûleur sont susceptibles de boucher les conduites internes du
brûleur ou la tête de combustion. Le local d'installation du brûleur doit en outre être sec et à l'abri
de la pluie, de la neige et du gel.

A
Si l'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de l'espace pour le dé-
montage du manteau et pour l'entretien normal.

3.3 Raccordements hydrauliques
La capacité thermique de l'appareil sera préalablement définie à l'aide d'un calcul des besoins ca-
loriques de l'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit comprendre tous les
accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et régulier. Il est conseillé d'installer
entre la chaudière et le circuit, des vannes d'arrêt (ou d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler
la chaudière de l'installation.

B
L'évacuation de la soupape de sûreté doit être raccordée à un entonnoir d'écoulement,
ou à une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement d'eau au sol en cas de
surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas contraire, si la soupape de sûreté
se déclenche et provoque l'inondation du local, le fabricant de la chaudière ne sera pas
tenu pour responsable des dégâts conséquents.
Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise à la terre d'ap-
pareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éliminer tou-
tes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement de l'appareil.
Effectuer les raccordements aux raccords prévus, comme indiqué au chapitre cap. 5 et conformé-
ment aux plaques des pictogrammes apposées sur l'appareil.
Caractéristiques de l'eau de l'installation
En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur à 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), il est
recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute incrustation éventuelle dans
la chaudière. Le traitement ne doit pas réduire la dureté à des valeurs inférieures à 15°F (DPR 236/
88, utilisation de l'eau destinée à la consommation humaine). Le traitement de l'eau utilisée s'im-
pose également dans le cas de circuits d'installation très étendus ou d'appoints fréquents d'eau
dans l'installation.

B
En présence d'installation de détartrants au niveau de l'entrée de l'eau froide dans la
chaudière, faire particulièrement attention à ne pas réduire de façon excessive la dureté
de l'eau car cela entraînerait une dégradation prématurée de l'anode de magnésium du
ballon.

Système antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.
La chaudière est équipée d'un système antigel dans l'électronique de fonctionnement qui
active la chaudière en mode chauffage quand la température de l'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le système n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudière et/ou de coupure de l'arrivée du gaz à la chau-
dière. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines à l'utilisation et ne provoquent pas
de dommages à l'échangeur de la chaudière ou à d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudière et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour l'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudière et l'installation.
Raccordement à un ballon servant à la production d'eau chaude sanitaire
La carte électronique de l'appareil est prévue pour la gestion d'un ballon externe pour la
production d'eau chaude sanitaire. Effectuer les raccordements hyrauliques conformé-
ment au schéma fig. 16. Effectuer : les raccordements électriques conformément au
schéma électrique cap. 5.4. Utiliser une sondeLAMBORGHINI.
Cette installation nécessite un paramétrage différent. Appuyer 10 secondes sur la tou-
che Reset pour accéder au Menu Service de la carte. Appuyer sur les touches Chauffa-
ge pour sélectionner "tS", "In", "Hi" ou "rE". "tS" = Menu Paramètres Transparents ; "In"
= Menu Informations ; "Hi" = Menu Historique (Journal) ; "rE" = Reset du Menu Historique
(Journal). Sélectionner "tS" et appuyer surReset.
La carte est dotée de 20 paramètres transparents qu'il est également possible de modi-
fier à partir de la Commande à distance (Menu Service). Appuyer sur les touches Chauf-
fage pour faire défiler la liste des paramètres, respectivement dans l'ordre croissant ou
décroissant. Pour modifier la valeur d'un paramètre, appuyer sur les touches Sanitaire :
la modification sera sauvegardée automatiquement.
Modifier le paramètre P02 du "Menu paramètres transparents" sur 6.
Pour repasser au Menu Service, appuyer sur la touche Reset. Pour quitter le menu Ser-
vice de la carte, appuyer 10 secondes sur la touche Reset.

fig. 16 - Schéma de branchement à un ballon externe
Légende
8 Sortie eau chaude sanitaire
9 Entrée eau froide sanitaire
10 Départ installation
11 Retour installation
95 Vanne trois voies - 2 fils avec retour à ressort (non fournie)
3.4 Raccordement du brûleur
Pour raccorder le brûleur, faire référence au manuel fourni par le constructeur du brûleur.
3.5 Branchements électriques
Raccordement au réseau électrique

B
La sécurité électrique de l'appareil ne peut être assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé à un dispositif de mise à la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
l'efficacité et la conformité du dispositif de mise à la terre. Le constructeur ne
saur être tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de l'ab-
sence de connexion de mise à la terre efficace. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée à la puissance maximale absorbée par l'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudière.

La chaudière est précâblée; le câble de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent être réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudière
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: câble marron / NEUTRE: câ-
ble bleu / TERRE: câble jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du câble d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit être de 2 cm plus longue des autres.

B
Le câble d'alimentation de l'appareil ne doit pas être remplacé par l'utilisateur.
En cas d'endommagement du câble, éteindre l'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement à un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du câble d'alimentation, utiliser exclusivement un câble "HAR H05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diamètre extérieur de 8 mm maximum.

Réglage de la température de chauf-
fage

Le réglage peut être exécuté tant depuis le menu de la chronocommande à distance 
que du panneau de commande de la chaudière.

Réglage de la température de l'eau 
chaude sanitaire

Le réglage peut être exécuté tant depuis le menu de la chronocommande à distance 
que du panneau de commande de la chaudière.

Commutation Été/Hiver Le mode Été a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage provenant de la 
chronocommande à distance.

Sélection Eco/Confort

En désactivant l'eau chaude sanitaire à partir du menu de la chronocommande à 
distance, la chaudière se place en mode Economy. Dans cette condition, la touche 7 
- fig. 1 sur le panneau de la chaudière est désactivée.
En activant l'eau chaude sanitaire à partir du menu de la chronocommande à distance, 
la chaudière sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, il est possible de 
sélectionner un des deux modes à l'aide de la touche 7  - fig. 1 du panneau de la 
chaudière.

Température évolutive La chronocommande à distance ainsi que la carte de la chaudère gèrent le réglage de 
la température évolutive : la température évolutive de la carte de la chaudière a la prio-
rité.
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Thermostat d'ambiance (optionnel)

B
ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ÊTRE À CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ÉLECTRONIQUE EST IRRÉMÉDIABLEMENT DÉTÉRIORÉE.
En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser l'alimentation de ces dispositifs à partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Accès  au bornier électrique
Après avoir soulevé le couvercle, il est possible d'accéder au bornier  des branchements
électriques

fig. 17 - Accès au bornier
3.6 Raccordement au conduit de fumée
L’appareil peut être raccordé à une cheminée conçue et construite conformément aux
normes en vigueur. Le conduit entre la chaudière et la cheminée doit être en matériau
adapté à cette fonction, c'est-à-dire qu'il doit résister à la chaleur et à la corrosion. Il est
recommandé de soigner l'étanchéité dans les points de jonction et de calorifuger toute
la conduite entre la chaudière et la cheminé, pour éviter la formation d'eau de conden-
sation.
4. UTILISATION ET ENTRETIEN
Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service et d'entretien
décrites ci-après doivent être effectuées par un professionnel qualifié conformément aux
textes réglementaires et aux règles de l'art en vigueur (par exemple, le personnel SAT
le plus proche).
LAMBORGHINI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur
est exclue pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et l'utilisation
et, dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.
4.1 Réglages
Activation du mode TEST
Appuyer simultanément 5 secondes sur les touches chauffage  (rep. 3 et 4 - fig. 1) de
sorte à valider le mode TEST. La chaudière s'allume à la puissance maximale de chauf-
fage fixée comme décrit dans le paragraphe suivant.
Les pictogrammes du chauffage (rep. 25 - fig. 1) et de l'eau chaude sanitaire (rep. 13 -
fig. 1) se mettent à clignoter sur l'afficheur.

fig. 18 - Mode TEST (puissance chauffage  = 100%)
Pour désactiver le mode  TEST, répéter la séquence d'activation.
Le mode TEST se désactive automatiquement au bout de 15 minutes.
Réglage du brûleur
Le rendement de la chaudière et son fonctionnement correct dépendent en tout premier
lieu de la précision des réglages du brûleur. Respecter scrupuleusement les instructions
fournies par le fabricant correspondant. Le premier étage des brûleurs à deux étages
doit être réglé sur une puissance non inférieure à la puissance minimale nominale de la
chaudière. La puissance du deuxième stade ne doit pas dépasser la puissance nominale
maximale de la chaudière.
Interface  utilisateur
L'interface utilisateur se sert des cartes afficheur DSP05, DSP06 ou DSP08, qui commu-
niquent avec la carte INTERF_U à travers un câble plat.
En cas de remplacement de la carte INTERF_U, pour pouvoir gérer la carte afficheur
DSP08, il faudra modifier un paramètre.
Pour cela, appuyer simultanément 5 secondes sur les touches Chauffage+ et Été/Hiver .

Menu Service
La carte est munie de deux menus : le premier sert à la configuration et l'autre est dit
"Service".
Pour accéder au menu Configuration, appuyer simultanément 10 secondes sur les tou-
ches Sanitaire. Un seul paramètre disponible peut être modifié uniquement à partir de la
carte pour des raisons de sécurité.

Pour quitter le menu Configuration, appuyer simultanément 10 secondes sur les touches
Sanitaire.
Appuyer 10 secondes sur la touche Reset pour avoir accès au Menu Service de la carte.
Appuyer sur les touches Chauffage pour sélectionner "tS", "In", "Hi" ou "rE. "tS" = Menu
Paramètres Transparents ; "In" = Menu Informations ; "Hi" = Menu Historique (Journal)
; "rE" = Reset du Menu Historique (Journal). Une fois que le Menu a été sélectionné, ap-
puyer de nouveau sur la touche Reset pour y accéder.
tS" - Menu paramètres transparents
La carte est dotée de 20 paramètres transparents modifiables également par commande
à distance (Menu paramètres Service) :
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Commande
à distance

Carte Description
Paramètres Transparents

Plage Défaut

NON P01 Sélection contrôle flamme extérieur ou 
intérieur

0=Extérieur, 
1=Intérieur

0=Extérieu
r

Com-
mande
à distance

Carte Description
Paramètres Transparents

Plage Défaut

01 P01 Sélection protectionpression circuit 
eau

0=Pressostat, 
1=Transducteur de pression

1=Transduct. de pres-
sion

02 P02 Sélection type chaudière 1=uniquement chauffage
2=Accumulation avec 
sonde
3=Accumulation avec ther-
mostat
4=Instantané
5=Instant. Bithermique
6=Accumulation avec 
sonde

1

03 P03 Température activation 
Pompe de chauffage (P02=1)

0-80°C 30°C

Température activation 
Pompe de chauffage (P02=2)

0-80°C 30°C

Température activation 
Pompe de chauffage (P02=3)

0-80°C 30°C

Température activation 
Pompe de chauffage (P02=4)

0-80°C 30°C

Température activation 
Pompe de chauffage (P02=5)

0-80°C 30°C

Température activation 
Pompe de chauffage (P02=6)

0-80°C 30°C

04 P04 Post Circulation pompe de chauf-
fage

0-20minutes 6 minutes

05 P05 Temps attente chauffage 0-10minutes 2 minutes
06 P06 Fonctionnement pompe 0=Post-circulation

1=Continu
0=Post-circulation

07 P07 Température d'arrêt de la pompe 
durant laPost Circulation (P02=1)

0-100°C 35°C

Température d'arrêt de la pompe 
durant laPost Circulation (P02=2)

0-100°C 35°C

Température d'arrêt de la pompe 
durant laPost Circulation (P02=3)

0-100°C 35°C

Température d'arrêt de la pompe 
durant laPost Circulation (P02=4)

0-100°C 35°C

Température d'arrêt de la pompe 
durant laPost Circulation (P02=5)

0-100°C 35°C

Température d'arrêt de la pompe 
durant laPost Circulation (P02=6)

0-100°C 35°C

08 P08 Température maxi chauffage 31-90°C 80°C
09 P09 Aucune fonction (P02=1) -- --

Température activation pompe ECS 
(P02=2)

0-80°C 40°C

Température activation pompe ECS 
(P02=3)

0-80°C 40°C

Température activation pompe ECS 
(P02=4)

0-80°C 40°C

Aucune fonction (P02=5) -- --
Température activation pompe ECS 
(P02=6)

0-80°C 40°C

10 P10 Post-circulation pompe eau chaude 
sanitaire

0-255 secondes 30 secondes

11 P11 Temps attente eau chaude sanitaire 0-255 secondes 120 secondes
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Appuyer sur les touches chauffage pour parcourir la liste des paramètres, respective-
ment en ordre croissant ou décroissant. Pour modifier la valeur d'un paramètre, il suffit
d'appuyer sur les touches Sanitaire : la modification sera sauvegardée automatique-
ment.
Pour repasser au Menu Service, appuyer sur la touche Reset. Pour quitter le menu Ser-
vice de la carte, appuyer 10 secondes sur la touche Reset.

"In"- Menu Informations
La carte est en mesure d'afficher les informations suivantes :

Appuyer sur les touches Chauffage pour parcourir la liste des informations. Si le capteur
est endommagé, la carte affichera des tirets.
Pour repasser au Menu Service, appuyer sur la touche Reset. Pour quitter le menu Ser-
vice de la carte, appuyer 10 secondes sur la touche Reset.
"Hi"- Menu Historique (Journal)
Le microprocesseur est en mesure de mémoriser le nombre d'heures totallorsque la car-
te est alimentée (Ht), les 10 dernières anomalies (avec l'indication de l'heureà laquelle
elles se sont produites, par rapport au paramètre Ht) et les heures de fonctionnement du
brûleur (Hb).
La donnée Historique H1 représente l'anomalie la plus récente qui s'est produite, tandis
que la donnée Historique H10 représente l'anomalie la plus ancienne. Les codes des
anomalies sauvegardées sont affichés sur le menu correspondant de la commande à di-
stance Opentherm
Remarque pour le calcul des heures :
• Toutes les 24 heures, le numéro affiché dans la zone normalement réservée à la

pression de l'installation augmente d'une unité.
• Toutes les heures, le numéro affiché dans la zone normalement réservée à la tem-

pératureambiante augmente d'une unité.

Appuyer sur les touches Chauffage pour faire défiler laliste des anomalies.

Pour repasser au Menu Service, appuyer sur la touche Reset. Pour quitter le menu Ser-
vice de la carte, appuyer 10 secondes sur la touche Reset.
"rE"- Reset Historique (Journal)
Il est possible d'effacer toutes les anomalies et les heures mémorisées dans le Menu Hi-
story en appuyant pendant 3 secondes sur la touche Eco/Confort : la carte quittera au-
tomatiquement le Menu Service, de manière à confirmer l'opération.
Pour repasser au Menu Service, appuyer sur la touche Reset.
4.2 Mise en service

B
Vérifications à exécuter au premier allumage et après toutes les opérations
d'entretien au cours desquelles des déconnexions auraient été effectuées ou
des interventions sur les dispositifs de sécurité ou parties de la chaudière :

Avant d'allumer la chaudière
• Ouvrir les soupapes d'arrêt éventuelles entre la chaudière et l'installation.
• Vérifier l'étanchéité de l'installation du combustible.
• Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion
• Remplir les tuyauteries et assurer l'évacuation complète de l'air dans la chaudière

et les installations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudière et les vannes
d'évent sur l'installation. 

• Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudière.
• Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise

à la terre
• Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours

immédiats de la chaudière

Vérifications en cours de fonctionnement
• Allumer l'appareil ainsi qu'il est décrit sez. 2.3.
• S'assurer de l'étanchéité des circuits combustible et eau.
• Contrôler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-

tionnement de la chaudière.
• Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudière et l'installation s'effectue correcte-

ment.
• Vérifier que l'allumage de la chaudière se fasse correctement, en effectuant plu-

sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande à distance.

12 P12 Point de consigne maximum usager 
sanitaire (P02=1)

-- --

Point de consigne maximum usager 
sanitaire (P02=2)

55-65°C 65°C

Point de consigne maximum usager 
sanitaire (P02=3)

-- --

Point de consigne maximum usager 
sanitaire (P02=4)

-- --

Point de consigne maximum usager 
sanitaire (P02=5)

-- --

Point de consigne maximum usager 
sanitaire (P02=6)

55-65°C 65°C

13 P13 Aucune fonction (P02=1) -- --
Température hystérésis activation
Ballon (P02=2)

0-20°C 40°C

Aucune fonction (P02=3) -- --
Aucune fonction (P02=4) -- --
Aucune fonction (P02=5) -- --
Température hystérésis activation
Ballon (P02=6)

0-20°C 40°C

14 P14 Aucune fonction (P02=1) -- --
Température refoulement prépara-
tion ballon(P02=2)

70-85°C 80

Température refoulement prépara-
tion ballon(P02=3)

70-85°C 80

Température réglage refoulement 
en mode sanitaire (P02=4)

50-65°C 55

Température réglage refoulement 
en mode sanitaire (P02=5)

50-65°C 55

Température refoulement prépara-
tion ballon(P02=6)

70-85°C 80

15 P15 Température activationWarm-up 
corps chaudière (P02=1)

0-80°C 0°C

Température activationWarm-up 
corps chaudière (P02=2)

0-80°C 0°C

Température activationWarm-up 
corps chaudière (P02=3)

0-80°C 0°C

Température activation Confort 
(P02=4)

0-80°C 55°C

Température activation Confort 
(P02=5)

0-80°C 55°C

Température activationWarm-up 
corps chaudière (P02=6)

0-80°C 0°C

16 P16 Hystérésis désactivation Warm-up 
corps chaudière (P02=1)

0-20°C 5°C

Hystérésis désactivation Warm-up 
corps chaudière (P02=2)

0-20°C 5°C

Hystérésis désactivation Warm-up 
corps chaudière (P02=3)

0-20°C 5°C

Hystérésis désactivation Confort 
(P02=4)

0-20°C 20°C

Hystérésis désactivation Confort 
(P02=5)

0-20°C 20°C

Hystérésis désactivation Warm-up 
corps chaudière (P02=6)

0-20°C 5°C

17 P17 Valeur mini pressioninstallation 0-8 bar/10 2 bar/10
18 P18 Valeur nominale pression installa-

tion
5-20 bar/10 6 bar/10

19 P19 Aucune fonction (P02=1) -- --
Protection contre la légionellose 
(P02=2)

0-7 0

Aucune fonction (P02=3) -- --
Aucune fonction (P02=4) -- --
Aucune fonction (P02=5) -- --
Protection contre la légionellose 
(P02=6)

0-7 0

20 P20 Fréquence tension de ligne 0=50 Hz,1=60 Hz 0=50 Hz

Com-
mande
à distance

Carte Description
Paramètres Transparents

Plage Défaut

t1 Capteur NTC Chauffage (°C) de 05 à 125 °C
t2 Capteur NTC Eau chaude sanitaire (°C)

(uniquement avec Paramètre P02=2, chaudière à accumulation ou avec Para-
mètre P02=6, chaudière à accumulation)

de 05 à 125 °C

t3 Capteur NTC Sécurité (°C) de 05 à 125 °C
t4 Capteur NTC Extérieur (°C) de -30 à 70°C

(les valeurs négatives cligno-
tent)

P5 Pression actuelle eau installation (bar/10) 00-99 bar/10

Ht Heures totales avec carte alimentée.
H1 Code anomalie --> Heure à laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence à Ht)
H2 Code anomalie --> Heure à laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence à Ht)
H3 Code anomalie --> Heure à laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence à Ht)
H4 Code anomalie --> Heure à laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence à Ht)
H5 Code anomalie --> Heure à laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence à Ht)
H6 Code anomalie --> Heure à laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence à Ht)
H7 Code anomalie --> Heure à laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence à Ht)
H8 Code anomalie --> Heure à laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence à Ht)
H9 Code anomalie --> Heure à laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence à Ht)
H10 Code anomalie --> Heure à laquelle s'est vérifiéel'anomalie (en référence à Ht)
Hb Heures de fonctionnement du brûleur.
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• S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde à celle qui est indiquée sur le tableau des caractéristiques techniques
sez. 5.2.

• Contrôler que la porte du brûleur et le volet de la chambre des fumées sont étan-
ches.

• Contrôler que le brûleur fonctionne correctement. Pour ce contrôle, utiliser les outils
corrects et suivre les instructions du constructeur.

• Vérifier la programmation correcte des paramètres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc...).

4.3 Entretien
Contrôle périodique
Pour un fonctionnement correct durable de l'appareil, il est nécessaire de faire effectuer
par un professionnel qualifié un contrôle annuel qui prévoit les opérations suivantes :
• Les dispositifs de commande et de sécurité doivent fonctionner correctement
• Le circuit d'évacuation des fumées doit être parfaitement efficace.
• S'assurer que les tuyauteries d'alimentation et de retour du combustible ne sont pas

bouchées ni endommagées.
• Nettoyer le filtre d'aspiration du combustible.
• Noter la consommation de combustible correcte
• Effectuer le nettoyage de la tête de combustion dans la zone de sortie du combusti-

ble, sur le disque de turbulence.
• Faire fonctionner le brûleur à pleine allure pendant dix minutes et analyser la com-

bustion en vérifiant :
- les réglages corrects de tous les éléments indiqués dans la présente notice
- Les températures des fumées au conduit de fumée
- Le pourcentage de CO2

• Les conduits et le terminal air-fumées doivent être libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

• Le brûleur et l'échangeur doivent être en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

• Les installations de gaz et d'eau doivent être parfaitement étanches.
• La pression de l'eau dans l'installation à froid doit être d'environ 1 bar ; si ce n'est

pas le cas, ramener la pression à cette valeur.
• La pompe de circulation ne doit pas être bloquée.
• Le vase d'expansion doit être gonflé.
• Contrôler l'anode au magnésium et, le cas échéant, la remplacer.

A
L'éventuel nettoyage de l'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudière peut être effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont à proscrire.

Nettoyage de la chaudière
1. Couper l'alimentation électrique de la chaudière.
2. Ôter le panneau avant supérieur et le panneau inférieur.
3. Dévisser les pommeaux de la porte pour l'ouvrir.
4. Nettoyer l'intérieur de la chaudière et tout le parcours des fumées à l'aide d'un écou-

villon ou de l'air comprimé.
5. Refermer la porte avant de la bloquer à l'aide du pommeau correspondant.
Pour nettoyer le brûleur, consulter les instructions fournies par le fabricant.
4.4 Dépannage
Diagnostic
La chaudière est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de
fonctionnement de la chaudière, l'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep. 22
- fig. 1) indiquant le code de l'anomalie.
Les anomalies qui causent le(s) blocage(s) permanent(s) de la chaudière sont marquées
de la lettre "A" : pour rétablir le fonctionnement normal, il suffit d'appuyer 1 seconde
sur la touche RESET  (rep. 8 - ) ou sur la fonction RESETfig. 1 de la commande à di-
stance (option), si montée  ; si la chaudière ne se remet pas en route, il faudra éliminer
l'inconvénient qui est signalé par les LED de fonctionnement.
Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudière sont indi-
quées à l'aide de la lettre "F") ; ces anomalies sont automatiquement éliminées dès que
la valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudière.

Tableau des anomalies

Tableau 2 - Liste des anomalies

Code
anomalie Anomalie Causes probables Solution

A01 Blocage du brûleur

Pompe bloquée Remplacer
Moteur électrique défectueux Remplacer
Vanne fioul défectueuse Remplacer
Manque de combustible dans le réservoir, 
ou présence d'eau au fond 

Remplir avec du combustible ou 
aspirer l'eau

Vannes d'alimentation ligne fioul fermées Ouvrir
Filtres sales (ligne-pompe-gicleur) Nettoyer
Pompe désarmorcée Amorcer et rechercher la cause du 

désarmorçage
Électrodes d'allumage mal réglées ou 
sales

Régler ou nettoyer les électrodes

Gicleur bouché, sale ou déformé Remplacer
Mauvais réglages de la tête et du registre 
d'air

Régler

Électrodes défectueuses ou à la masse Remplacer
Transformateur d'allumage défectueux Remplacer
Câbles électrodes défectueux ou à la 
masse

Remplacer

Câbles électrodes déformés par la haute 
température

Remplacer et protéger

Faux raccordements électriques vanne 
ou transformateur

Vérifier

Joint moteur-pompe cassé Remplacer
Aspiration pompe reliée à la tuyauterie de 
retour

Corriger le branchement

Cellule photorésistante défectueuse Remplacer
Cellule photorésistante sale Nettoyer la cellule photorésistante

A02 Présence de la flamme 
brûleur éteint

Cellule photorésistante en court-circuit Remplacer la cellule photorési-
stante

Une lumière étrangère éclaire la celulle 
photorésistante Éliminer les sources de lumière

A03
Déclenchement de la 
protection de surtem-
pérature

Capteur chauffage endommagé
Contrôler le positionnement et le 
fonctionnement corrects du capteur 
de température chauffage

Absence de circulation d'eau dans l'instal-
lation Vérifier le circulateur

Présence d'air dans l'installation Purger l'installation

F07 Anomalie réchauffeur
Anomalie réchauffeur Vérifier le réchauffeur
Câblage interrompu Vérifier le câblage

F10 Anomalie capteur 
départ 1

Capteur endommagé
Contrôler le câblage ou remplacer 
le capteurCâblage en court-circuit

Câblage interrompu

F11 Anomalie capteur 
d'eau chaude sanitaire

Capteur endommagé
Contrôler le câblage ou remplacer 
le capteurCâblage en court-circuit

Câblage interrompu

F14 Anomalie capteur 
départ 2

Capteur endommagé
Contrôler le câblage ou remplacer 
le capteurCâblage en court-circuit

Câblage interrompu

F34 Tension d'alimentation 
inférieure à 170 V. Problèmes au réseau électrique Vérifier l'installation électrique

F35 Fréquence de réseau 
anormale Problèmes au réseau électrique Vérifier l'installation électrique

F37 Pression eau installa-
tion incorrecte

Pression trop basse Remplir l'installation
Capteur endommagé Vérifier le capteur

F39 Anomalie sonde 
extérieure

Sonde endommagée ou court-circuit 
câblage

Contrôler le câblage ou remplacer 
le capteur

Sonde débranchée après l'activation de 
la fonction "température évolutive"

Rebrancher la sonde extérieure ou 
désactiver la fonction "température 
évolutive"

F40 Pression eau installa-
tion incorrecte Pression trop haute

Vérifier l'installation
Contrôler la soupape de sécurité
Vérifier le vase d'expansion

A41 Positionnement des 
capteurs

Capteur de départ non monté sur le corps 
de la chaudière

Contrôler le positionnement et le 
fonctionnement corrects du capteur 
de température chauffage

F42 Anomalie capteur de 
température chauffage Capteur endommagé Remplacer le capteur

F47
Anomalie capteur de 
pression eau installa-
tion

Câblage interrompu Vérifier le câblage
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5. CARACTÉRISTIQUES ET DONNÉES TECHNIQUES
5.1 Dimensions, raccords et composants principaux

fig. 19 - Dimensions, raccords et composants principaux

fig. 20

fig. 21
A4 Cheminée - Ø 120 ÷ 130
10 Départ installation 3/4"
11 Retour installation 1"

32 Circulateur circuit chauffage
36 Évent automatique
56 Vase d'expansion
246 Transducteur de pression
275 Robinet de vidange circuit chauffage
278 Capteur double (chauffage + sécurité)
295 Brûleur
5.2 Tableau des caractéristiques techniques

5.3 Perte de charge
Perte de charge/Pression circulateurs

fig. 22 - Perte de charge/Pression circulateurs
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Donnée Unité AXE 3 D UNIT 32 R
Nombre d'éléments nbre 3
Puissance thermique maxi kW 34.3 (Q)
Puissance thermique mini kW 16.9 (Q)
Puissance thermique maxi chauffage kW 32 (P)
Puissance thermique mini chauffage kW 16 (P)
Rendement Pmax (80-60°C) % 93.3
Rendement 30% % 94.3
Classe de rendement selon la directive européenne 92/42 EEC

Pression maxi d'utilisation chauffage bar 6 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bar 0.8
Température maxi chauffage °C 95 (tmax)
Capacité eau installation chauffage litres 12.5
Capacité du vase d'expansion chauffage litres 8
Pression de précharge vase d'expansion chauffage bar 1
Degré de protection IP X0D
Tension d'alimentation V/Hz 230/50
Puissance électrique consommée W 320
Poids à vide kg 166
Longueur chambre de combustion mm 365
Diamètre chambre de combustion mm 326
Perte de charge côté fumées mbar 0.16
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5.4 Schéma électrique

fig. 23 - Schéma électrique
32 Circulateur circuit chauffage
42 Sonde température eau chaude sanitaire (option)
72 Thermostat d'ambiance (option)
95 Vanne 3 voies - 2 fils avec retour à ressort (non fournie)
138 Sonde extérieure (option)
139 Unité ambiante (option)
246 Transducteur de pression
278 Capteur double (sécurité + chauffage)
TR Transformateur d'allumage
PR Réchauffeur
FR Cellule photorésistante
MB Moteur brûleur
VE Soupape électromagnétique
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ES
1. ADVERTENCIAS GENERALES
• Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.
• Una vez instalada la caldera, mostrar su funcionamiento al usuario y entregarle este manual

de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe guardarse con
esmero para poderlo consultar en cualquier momento.

• La instalación y el mantenimiento han de ser efectuados por parte de personal profesional
cualificado, según las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se prohíbe mani-
pular cualquier dispositivo de regulación precintado.

• Una instalación incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede causar
daños materiales o personales. El fabricante no se hace responsable por los daños provoca-
dos por una instalación o un uso incorrectos y, en cualquier caso, por el incumplimiento de
las instrucciones.

• Antes de efectuar cualquier operación de limpieza o mantenimiento, desconecte el aparato
de la red de alimentación eléctrica mediante el interruptor de la instalación u otro dispositivo
de corte.

• En caso de avería o funcionamiento incorrecto del aparato, desconectarlo y hacerlo reparar
únicamente por técnicos cualificados. Acudir exclusivamente a personal cualificado. Las re-
paraciones del aparato y las sustituciones de los componentes han de ser efectuadas sola-
mente por personal profesionalmente cualificado, utilizando recambios originales. En caso
contrario, puede comprometerse la seguridad del aparato.

• Este aparato se ha de destinar sólo al uso para el cual ha sido expresamente proyectado.
Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

• No dejar los elementos del embalaje al alcance de los niños ya que son peligrosos.
• Las imágenes contenidas en este manual son una representación simplificada del producto.

Dicha representación puede presentar leves diferencias sin importancia con respecto al pro-
ducto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Introducción
Estimado cliente:
Nos complace que haya adquirido LAMBORGHINIuna caldera de diseño avanzado, tecnología
de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos que lea atentamente el pre-
sente manual, ya que proporciona información importante sobre la instalación, el uso y el mante-
nimiento.
AXE 3 D UNIT 32 R es un generador de calor de alto rendimiento, para producción de agua ca-
liente sanitaria (opcional) y calefacción, equipado con quemador soplado de gasóleo. El cuerpo
de la caldera se compone de elementos de fundición, ensamblados con biconos y tirantes de ace-
ro. El sistema de control es de microprocesador con interfaz digital y funciones avanzadas de ter-
morregulación.

A
La caldera incluye preinstalación para conectar un calentador externo de agua sa-
nitaria (opcional). Las funciones relativas a la producción de agua sanitaria des-
critas en este manual son válidas sólo si el acumulador sanitario opcional está
conectado como se indica en sec. 3.3

2.2 Panel de mandos

fig. 1  - Panel de control
Leyenda
1 = Tecla para disminuir la temperatura del ACS
2 = Tecla para aumentar la temperatura del ACS
3 = Tecla para disminuir la temperatura de calefacción
4 = Tecla para aumentar la temperatura de calefacción
5 = Pantalla
6 = Tecla para seleccionar el modo Verano/Invierno
7 = Tecla para seleccionar el modo Economy/Comfort
8 = Tecla de rearme (reset)
9 = Tecla para encender/apagar el equipo
10 = Tecla menú "Temperatura adaptable"
11 = Indicación de que se ha alcanzado la temperatura programada del ACS
12 = Símbolo de agua caliente sanitaria
13 = Indicación de funcionamiento en ACS
14 = Ajuste / temperatura de salida del ACS
15 = Indicación de modo Economy o Comfort
16 = Temperatura sensor exterior (con sonda exterior opcional)

17 = Aparece cuando se conecta la sonda exterior o el reloj programador a distancia
(opcionales)

18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)
19 = Indicación de quemador encendido
20 = Indicación de modo Invierno
21 = Indicación de presión de la instalación de calefacción
22 = Indicación de anomalía
23 = Ajuste / temperatura de ida a calefacción
24 = Símbolo de calefacción
25 = Indicación de funcionamiento en calefacción
26 = Indicación de que se ha alcanzado la temperatura programada de ida a cale-

facción
27 = Indicación de modo Verano
Indicación durante el funcionamiento
Calefacción
La demanda de calefacción (generada por el termostato de ambiente o el reloj programador a dis-
tancia) se indica mediante el parpadeo del símbolo de funcionamiento en calefacción (25 -
fig. 1).
Los indicadores de temperatura del agua sanitaria (26 - fig. 1) se encienden gradualmente a me-
dida que el sensor correspondiente detecta que se va alcanzando el valor programado.

fig. 2
Agua caliente sanitaria (modo Comfort)
La demanda de agua caliente sanitaria (generada por la apertura de un grifo correspondiente) se
indica con el parpadeo del símbolo de funcionamiento en ACS (13  - fig. 1). Comprobar que se
encuentre activada la función Comfort (15 - fig. 1).
Los indicadores de temperatura del agua sanitaria (11 - fig. 1) se encienden gradualmente a me-
dida  que el sensor correspondiente detecta que se va alcanzando el valor programado.

fig. 3
Exclusión del acumulador (Economy)
El funcionamiento del acumulador (calentamiento y mantenimiento en temperatura)
puede ser desactivado por el usuario. En tal caso, no hay suministro de agua caliente
sanitaria.
Cuando el acumulador está activado (opción predeterminada), en el display aparece el
símbolo de CONFORT (15 - fig. 1); si está desactivado, se visualiza el símbolo ECO (15
- fig. 1).
Para desactivar el calentador y establecer el modo ECO, pulsar la tecla eco/comfort (7
- fig. 1). Para volver al modo CONFORT, pulsar nuevamente la tecla eco/comfort (7 -
fig. 1).
2.3 Encendido y apagado
Caldera sin alimentación eléctrica

fig. 4 - Caldera sin alimentación eléctrica

B
Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no funciona.
Antes de apagar la caldera durante mucho tiempo en invierno, para evitar daños cau-
sados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la caldera o introducir un
anticongelante apropiado en la instalación según lo indicado en la sec. 3.3.

Encendido de la caldera
• Abrir las válvulas de paso de combustible.
• Conectar la alimentación eléctrica del equipo.

fig. 5 - Encendido de la caldera
• Durante los 120 segundos siguientes, en el display aparece el código FH, que indica el ciclo

de purga de aire del circuito de calefacción.
• Durante los 5 primeros segundos, se visualiza también la versión del software de la tarjeta.
• Después que ha desaparecido la sigla FH, la caldera se pone en marcha automáticamente

cada vez que se extrae agua caliente sanitaria o hay una demanda de calefacción desde el
termostato de ambiente.
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Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) durante 1 segundo.

fig. 6 - Apagado de la caldera
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrónica permanece conectada.
Se inhabilita el funcionamiento en calefacción. El sistema antihielo permanece operati-
vo.
Para reactivar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off ( 9 fig. 1) durante 1 segun-
do.

fig. 7
La caldera se pondrá en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.
2.4 Regulaciones
Conmutación Verano/Invierno
Pulsar la tecla Verano/Invierno (6 - fig. 1) durante 1 segundo.

fig. 8
En la pantalla aparece el símbolo de Verano (27 - fig. 1): la caldera solo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.
Para desactivar el modo Verano, pulsar nuevamente la tecla Verano/Invierno (6 -fig. 1)
durante 1 segundo.
Regulación de la temperatura de calefacción
Mediante las teclas  (3 y 4  - fig. 1) se puede regular la temperatura de la calefacción
desde un mínimo de 30 °C hasta un máximo de 80 °C,
pero se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.

fig. 9
Regulación de la temperatura del agua sanitaria
Mediante las teclas (1 y 2 - )fig. 1 se puede regular la temperatura del agua sanitaria
desde un mínimo de 10 °C hasta un máximo de 65 °C.

fig. 10

Regulación de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)
Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de la vivien-
da. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de calefacción a la
temperatura de ida prefijada.
Regulación de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia opcional)
Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada en el in-
terior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefacción en función de la temperatura am-
biente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj programador a distancia,
consultar su manual de uso.
Temperatura adaptable
Si está instalada la sonda exterior (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) apa-
rece la temperatura exterior actual medida por dicha sonda. El sistema de regulación de la caldera
funciona con "Temperatura adaptable". En esta modalidad, la temperatura del circuito de calefac-
ción se regula en función de las condiciones climáticas exteriores, con el fin de garantizar mayor
confort y ahorro de energía durante todo el año. En particular, cuando aumenta la temperatura ex-
terior disminuye la temperatura de ida a la calefacción, de acuerdo con una curva de compensa-
ción determinada.
Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada mediante las
teclas de la calefacción (3 y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura máxima de ida a la instalación.
Se aconseja establecer el valor máximo para que la instalación pueda regular la temperatura en
todo el campo útil de funcionamiento.
La caldera debe ser regulada por un técnico a la hora de la instalación. Más tarde, el usuario pue-
de realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.
Curva de compensación y desplazamiento de las curvas
Si se pulsa una vez la tecla mode (10 - fig. 1), se visualiza la curva actual de compensación
(fig. 11), que se puede modificar con las teclas del agua sanitaria (1 y 2 -fig. 1).
Seleccionar la curva deseada entre 1 y 10 según la característica (fig. 13).
Si se elige la curva 0, la regulación con temperatura adaptable queda desactivada.

fig. 11 - Curva de compensación
Si se pulsan las teclas de la calefacción (3 y 4 -fig. 1), se accede al desplazamiento paralelo de
las curvas (fig. 14), modificable mediante las teclas del agua sanitaria ( 1 y 2 - fig. 1).

fig. 12 - Desplazamiento paralelo de las curvas
Al pulsar otra vez la tecla mode ( 10 - fig. 1) se sale de la modalidad de regulación de las curvas
paralelas.
Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado , se aconseja seleccionar una curva de
orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una unidad y controlar el
resultado en el ambiente.

fig. 13 - Curvas de compensación

fig. 14 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensación
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Ajustes del reloj programador a distancia

A
Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los ajustes
descritos anteriormente se gestionan según lo indicado en la tabla 1. Además, en la
pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura ambiente actual medi-
da por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

Regulación de la presión hidráulica de la instalación
La presión de carga con la instalación fría, leída en el higrómetro de la caldera, tiene que ser de
aproximadamente 1 bar. Si la presión de la instalación cae por debajo del mínimo admisible, la
tarjeta de la caldera activa la indicación de anomalía F37 (fig. 15).

fig. 15 - Anomalía por baja presión en la instalación

A
Una vez restablecida la presión correcta en la instalación, la caldera efectúa un ciclo de
purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expresión FH.

3. MONTAJE
3.1 Disposiciones generales
LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA ÚNICAMENTE POR PERSONAL ESPECIALIZADO
Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INSTRUCCIONES DEL PRE-
SENTE MANUAL TÉCNICO, LAS LEYES NACIONALES Y LOCALES ASÍ COMO LAS REGLAS
DE LA TÉCNICA.
3.2 Lugar de instalación
El local en el cual se instale la caldera debe contar con aberturas de aireación hacia el exterior,
en conformidad con lo dispuesto por las normas vigentes. En caso de que en el mismo local haya
varios quemadores o aspiradores que puedan funcionar conjuntamente, las aberturas de airea-
ción deben ser dimensionadas considerando el funcionamiento simultáneo de todos los aparatos.
El lugar de instalación debe estar exento de objetos y materiales inflamables, gases corrosivos y
polvos o sustancias volátiles que al ser aspiradas por el ventilador puedan obstruir los conductos
internos del quemador o el cabezal de combustión. El lugar tiene que ser seco y estar reparado
de lluvia, nieve y heladas.

A
Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha de quedar
un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades normales de man-
tenimiento.

3.3 Conexiones hidráulicas
La potencia térmica del equipo se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento de la caldera, la instalación hidráulica tiene que estar dotada de todos los
componentes necesarios. Se aconseja instalar válvulas de corte entre la caldera y el cir-
cuito de calefacción para aislarlos entre sí cuando sea necesario.

B
La salida de la válvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresión en
el circuito de calefacción. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actúe la válvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerará responsable.
No utilizar los tubos de las instalaciones hidráulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalación para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrían comprometer el funcionamiento co-
rrecto del equipo.
Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo del cap. 5 y los símbolos presentes en
el equipo.
Características del agua de la instalación
En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre
usos de agua destinados al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tra-
tar el agua utilizada en el caso de instalaciones muy grandes o de frecuentes admisio-
nes de agua de reintegración en el sistema.

B
No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se instalan descalcifica-
dores en la entrada de agua fría a la caldera, ya que ello puede causar la de-
gradación prematura del ánodo de magnesio del hervidor.

Sistema antihielo, líquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores
La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefacción cuando la tempera-
tura del agua de la instalación disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar líquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
ción de que el fabricante de dichos productos garantice que están indicados para este
uso y que no dañan el intercambiador de la caldera ni ningún otro componente o material
del aparato o de la instalación. Se prohíbe usar líquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalación.
Conexión a un acumulador de agua caliente sanitaria
La tarjeta electrónica de la caldera puede controlar un acumulador exterior para la pro-
ducción de agua caliente sanitaria. Efectuar las conexiones hidráulicas de acuerdo con
el esquema fig. 16. Realizar las conexiones eléctricas como se indica en el esquema
eléctrico de cap. 5.4. Es necesario utilizar una sonda LAMBORGHINI.
Esta instalación precisa una parametrización específica. Para entrar en el Menú Service
de la tarjeta, presionar la tecla Reset durante 10 segundos. Pulsar las teclas de la cale-
facción para seleccionar las opciones "tS", "In", "Hi" o "rE". "tS" significa menú Paráme-
tros modificables, "In" significa menú Información, "Hi" significa menú Historial y "rE"
(reset) significa borrado del historial. Seleccionar "tS" y pulsar la tecla Reset.
La tarjeta contiene veinte parámetros que se pueden modificar también con el mando a
distancia (menú Service). Presionando las teclas de la calefacción es posible recorrer la
lista de parámetros en orden creciente o decreciente. Para modificar el valor de un pa-
rámetro, pulsar las teclas del agua sanitaria: la modificación se guarda automáticamen-
te.
Ajustar P02 del menú Parámetros modificables a 6.
Para volver al menú Service, pulsar la tecla Reset. Para salir del Menú Service de la tar-
jeta, presionar la tecla Reset durante 10 segundos.

fig. 16 - Esquema de conexión a un acumulador exterior
Leyenda
8 Salida de ACS
9 Entrada de AFS
10 Ida instalación
11 Retorno instalación
95 Válvula de tres vías - 2 conductores con resorte de retorno (no suministrada)
3.4 Conexión del quemador
Para conectar el quemador, consultar el manual suministrado por el respectivo fabrican-
te.
3.5 Conexiones eléctricas
Conexión a la red eléctrica

B
La seguridad eléctrica del aparato sólo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, según lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia
y la adecuación de la instalación de tierra ya que el fabricante no se hace res-
ponsable por los eventuales daños provocados por la falta de puesta a tierra
de la instalación. También se ha de controlar que la instalación eléctrica sea
adecuada a la potencia máxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexión a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexión fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como máximo entre la caldera y la línea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la línea eléctrica (LÍNEA: cable marrón / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentación, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm más largo que los demás.

B
El cable de alimentación del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se daña, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentación, utilizar sólo
cable HAR H05 VV-F de 3x0,75 mm2 con diámetro exterior de 8 mm como
máximo.

Regulación de la temperatura de 
calefacción

La regulación se puede efectuar desde el menú del reloj programador a distancia o 
desde el panel de mandos de la caldera.

Regulación de la temperatura del 
agua sanitaria

La regulación se puede efectuar desde el menú del reloj programador a distancia o 
desde el panel de mandos de la caldera.

Conmutación Verano / Invierno La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefacción desde el reloj 
programador a distancia.

Selección Eco/Comfort

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el menú del reloj programador a 
distancia, la caldera selecciona la modalidad Economy. En esta condición, la tecla 7 - 
fig. 1 del panel de la caldera está inhabilitada.
Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj programador a distan-
cia, la caldera se dispone en modo Comfort. En esta condición, con la  tecla 7  - 
fig. 1del panel de la caldera es posible pasar de una modalidad a otra.

Temperatura adaptable Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera gestionan la regu-
lación con temperatura adaptable: entre los dos, es prioritaria la temperatura adapta-
ble de la tarjeta de la caldera.
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Termostato de ambiente (opcional)

B
ATENCIÓN: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRÓNICA SE DAÑA
IRREMEDIABLEMENTE.
Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentación
de estos dispositivos de sus contactos de interrupción. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, según el tipo de dispositivo.

Acceso a la regleta eléctrica
Levantar la tapa para acceder a la regleta de conexiones eléctricas.

fig. 17 - Acceso a la regleta eléctrica
3.6 Conexión a la chimenea
El aparato debe ser conectado a una chimenea diseñada y realizada en conformidad
con lo establecido por las normas vigentes. El conducto entre caldera y chimenea debe
ser de material adecuado para estos usos, esto es, resistente a la temperatura y a la
corrosión. En los puntos de unión se recomienda controlar la hermeticidad y aislar tér-
micamente todo el conducto entre caldera y chimenea, a fin de evitar la formación de
condensación.
4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO
Todas las operaciones de regulación, transformación, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuación deben ser efectuadas exclusivamente por un
técnico matriculado, por ejemplo del Servicio de Asistencia local.
LAMBORGHINI declina toda responsabilidad por daños materiales o personales provo-
cados por la manipulación del equipo por parte de personas que no estén debidamente
cualificadas y autorizadas.
4.1 Regulaciones
Activación del modo TEST
Pulsar simultáneamente las teclas de la calefacción (3 y 4 - fig. 1) durante 5 segundos
para activar el modo TEST. La caldera se enciende con la potencia de calefacción máxi-
ma programada como se ilustra en el apartado siguiente.
En la pantalla parpadean los símbolos de calefacción (25 - fig. 1) y de agua sanitaria (13
- fig. 1).

fig. 18 - Modo TEST (potencia de calefacción = 100%)
Para desactivar el modo TEST, repetir la secuencia de activación.
El modo TEST también se desactiva automáticamente al cabo de 15 minutos.
Regulación del quemador
El rendimiento de la caldera y el correcto funcionamiento dependen sobre todo de la pre-
cisión de las regulaciones del quemador. Aplicar atentamente las instrucciones del res-
pectivo fabricante. Los quemadores de dos etapas deben tener la primera etapa
regulada con una potencia no inferior a la potencia mínima nominal de la caldera. La po-
tencia de la segunda etapa no debe ser superior a la potencia nominal máxima de la cal-
dera.
Interfaz de usuario
La interfaz de usuario se realiza con tarjetas de pantalla DSP05, DSP06 o DSP08, que
comunican con la tarjeta INTERF_U a través de un cable plano.
En caso de sustitución de la tarjeta INTERF_U, para controlar la tarjeta de pantalla
DSP08, es necesario cambiar un parámetro.
Para ello, pulsar al mismo tiempo las teclas Calefacción+ y Verano/Invierno durante 5
segundos.

Menú Service
La tarjeta tiene dos menús: Configuración y Service.
Para entrar en el menú de Configuración, pulsar las teclas del agua sanitaria durante 10
segundos. Por seguridad, hay un solo parámetro modificable únicamente desde la tar-
jeta.

Para salir del menú Configuración, pulsar las dos teclas del agua sanitaria durante 10
segundos.
Para entrar en el menú Service de la tarjeta, pulsar la tecla Reset durante 10 segundos.
Pulsar las teclas de la calefacción para seleccionar la opción "tS", "In", "Hi" o "rE". "tS"
significa menú Parámetros modificables, "In" significa menú Información, "Hi" significa
menú Historial y "rE" significa Reset (borrado) del historial. Para entrar en el menú se-
leccionado, pulsar una vez la tecla Reset.
"tS" - Menú Parámetros modificables
La tarjeta contiene 20 parámetros que pueden modificarse incluso con el mando a dis-
tancia (Menú Service):
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Mando
a distancia

Tarjeta Descripción
Parámetros modificables

Rango Prefijado

NO P01 Selección de control de llama exterior o interior 0= Exterior, 1 = Inte-
rior

0= Exterior

Mando
a distancia

Tarjeta Descripción
Parámetros modificables

Rango Prefijado

01 P01 Selección de la protección por pre-
sión de la instalación de agua

0 = Presostato 
1 = Transductor de presión

1 = Transductor de pre-
sión

02 P02 Selección del tipo de caldera 1 = Solo calefacción
2 = Acumulador con sonda
3 = Acumulador con ter-
mostato
4 = Instantánea
5 = Instant. bitérmica
6 = Acumulador con sonda

1

03 P03 Temperatura de activación 
Bomba calefacción (P02=1)

0-80 °C 30 °C

Temperatura de activación 
Bomba calefacción (P02=2)

0-80 °C 30 °C

Temperatura de activación 
Bomba calefacción (P02=3)

0-80 °C 30 °C

Temperatura de activación 
Bomba calefacción (P02=4)

0-80 °C 30 °C

Temperatura de activación 
Bomba calefacción (P02=5)

0-80 °C 30 °C

Temperatura de activación 
Bomba calefacción (P02=6)

0-80 °C 30 °C

04 P04 Postcirculación bomba calefacción 0-20 minutos 6 minutos
05 P05 Tiempo espera calefacción 0-10 minutos 2 minutos
06 P06 Funcionamiento de la bomba 0 = Postcirculación

1 = Continuo
0 = Postcirculación

07 P07 Temperatura de apagado bomba 
durante postcirculación (P02=1)

0-100 °C 35 °C

Temperatura de apagado bomba 
durante postcirculación (P02=2)

0-100 °C 35 °C

Temperatura de apagado bomba 
durante postcirculación (P02=3)

0-100 °C 35 °C

Temperatura de apagado bomba 
durante postcirculación (P02=4)

0-100 °C 35 °C

Temperatura de apagado bomba 
durante postcirculación (P02=5)

0-100 °C 35 °C

Temperatura de apagado bomba 
durante postcirculación (P02=6)

0-100 °C 35 °C

08 P08 Consigna máxima de usuario agua 
calefacción

31-90 °C 80 °C

09 P09 Ninguna función (P02=1) -- --
Temperatura de activación bomba 
AS (P02=2)

0-80 °C 40 °C

Temperatura de activación bomba 
AS (P02=3)

0-80 °C 40 °C

Temperatura de activación bomba 
AS (P02=4)

0-80 °C 40 °C

Ninguna función (P02=5) -- --
Temperatura de activación bomba 
AS (P02=6)

0-80 °C 40 °C

10 P10 Postcirculación bomba ACS 0-255 segundos 30 segundos
11 P11 Tiempo espera ACS 0-255 segundos 120 segundos
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Presionando las teclas de la calefacción es posible recorrer la lista de parámetros en or-
den creciente o decreciente. Para modificar el valor de un parámetro, pulsar las teclas
del agua sanitaria: la modificación se guarda automáticamente.
Para volver al menú Service, pulsar la tecla Reset. Para salir del menú Service de la tar-
jeta, pulsar la tecla Reset durante 10 segundos.

"In" - Menú Información
La tarjeta puede mostrar las siguientes informaciones:

Presionando las teclas de la calefacción es posible examinar la lista de informaciones.
Si el sensor está averiado, la tarjeta muestra una línea discontinua.
Para volver al menú Service, pulsar la tecla Reset. Para salir del menú Service de la tar-
jeta, pulsar la tecla Reset durante 10 segundos.
"Hi" - Menú Historial
El microprocesador puede memorizar las horas totales con la tarjeta alimentada (Ht), las
diez últimas anomalías (con la hora a la cual se han verificado referidas al parámetro Ht)
y las horas de funcionamiento del quemador (Hb).
El dato Historial H1 representa la anomalía más reciente, e Historial H10 la menos re-
ciente. Los códigos de las anomalías guardadas se visualizan también en el menú res-
pectivo del mando a distancia Opentherm.
Nota sobre el cálculo de las horas:
• Cada 24 horas, se incrementa en una unidad el número visualizado en el sector de

la pantalla donde normalmente aparece la presión de la instalación.
• Cada hora, se incrementa en una unidad el número visualizado en el sector de la

pantalla donde normalmente aparece la temperatura ambiente.

Pulsando las teclas de la calefacción es posible examinar la lista de anomalías.

Para volver al menú Service, pulsar la tecla Reset. Para salir del menú Service de la tar-
jeta, pulsar la tecla Reset durante 10 segundos.
"rE" - Reset (borrado) del historial
Pulsando la tecla Eco/Comfort durante 3 segundos se borran todas las anomalías y las
horas memorizadas en el menú Historial. Automáticamente, la tarjeta sale del menú Ser-
vice para confirmar la operación.
Para volver al menú Service, pulsar la tecla Reset.
4.2 Puesta en servicio

B
Controles que se han de efectuar durante el primer encendido y después de
todas las operaciones de mantenimiento que exigen desconectar la instalación
y después de toda intervención en los dispositivos de seguridad o componen-
tes de la caldera:

Antes de encender la caldera
• Abrir las válvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.
• Controlar la estanqueidad de la instalación del combustible.
• Controlar la correcta precarga del vaso de expansión
• Llenar la instalación hidráulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en

la instalación; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalación. 

• Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalación, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

• Controlar que la conexión a la instalación eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das

• Controlar que no haya líquidos o materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento
• Encender el aparato como se indica en la sec. 2.3.
• Comprobar la estanqueidad del circuito del combustible y de las instalaciones del

agua.
• Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el

funcionamiento de la caldera.
• Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.
• Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de

encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.
• Comprobar que el consumo del combustible, indicado en el contador, corresponda

al indicado en la tabla de datos técnicos de la sec. 5.2.

12 P12 Consigna máxima de usuario ACS 
(P02=1)

-- --

Consigna máxima de usuario ACS 
(P02=2)

55-65 °C 65 °C

Consigna máxima de usuario ACS 
(P02=3)

-- --

Consigna máxima de usuario ACS 
(P02=4)

-- --

Consigna máxima de usuario ACS 
(P02=5)

-- --

Consigna máxima de usuario ACS 
(P02=6)

55-65 °C 65 °C

13 P13 Ninguna función (P02=1) -- --
Temperatura de histéresis para 
activación
acumulador (P02=2)

0-20 °C 40 °C

Ninguna función (P02=3) -- --
Ninguna función (P02=4) -- --
Ninguna función (P02=5) -- --
Temperatura de histéresis para 
activación
acumulador (P02=6)

0-20 °C 40 °C

14 P14 Ninguna función (P02=1) -- --
Temperatura de ida preparación 
acumulador (P02=2)

70-85 °C 80

Temperatura de ida preparación 
acumulador (P02=3)

70-85 °C 80

Ajuste temperatura de ida en modo 
ACS (P02=4)

50-65 °C 55

Ajuste temperatura de ida en modo 
ACS (P02=5)

50-65 °C 55

Temperatura de ida preparación 
acumulador (P02=6)

70-85 °C 80

15 P15 Temperatura activación calenta-
miento cuerpo caldera (P02=1)

0-80 °C 0 °C

Temperatura activación calenta-
miento cuerpo caldera (P02=2)

0-80 °C 0 °C

Temperatura activación calenta-
miento cuerpo caldera (P02=3)

0-80 °C 0 °C

Temperatura de activación modo 
Comfort (P02=4)

0-80 °C 55 °C

Temperatura de activación modo 
Comfort (P02=5)

0-80 °C 55 °C

Temperatura activación calenta-
miento cuerpo caldera (P02=6)

0-80 °C 0 °C

16 P16 Histéresis desactivación calenta-
miento cuerpo caldera (P02=1)

0-20 °C 5 °C

Histéresis desactivación calenta-
miento cuerpo caldera (P02=2)

0-20 °C 5 °C

Histéresis desactivación calenta-
miento cuerpo caldera (P02=3)

0-20 °C 5 °C

Histéresis desactivación modo 
Comfort (P02=4)

0-20 °C 20 °C

Histéresis desactivación modo 
Comfort (P02=5)

0-20 °C 20 °C

Histéresis desactivación calenta-
miento cuerpo caldera (P02=6)

0-20 °C 5 °C

17 P17 Presión mínima instalación 0-8 bar/10 2 bar/10
18 P18 Presión nominal instalación 5-20 bar/10 6 bar/10
19 P19 Ninguna función (P02=1) -- --

Protección contra Legionella 
(P02=2)

0-7 0

Ninguna función (P02=3) -- --
Ninguna función (P02=4) -- --
Ninguna función (P02=5) -- --
Protección contra Legionella 
(P02=6)

0-7 0

20 P20 Frecuencia de red 0 = 50 Hz, 1 = 60 Hz 0 = 50 Hz

Mando
a distancia

Tarjeta Descripción
Parámetros modificables

Rango Prefijado

t1 Sensor NTC calefacción (°C) de 5 a 125 °C
t2 Sensor NTC agua sanitaria (°C)

(solo con parámetro P02=2, caldera con acumulador, o con parámetro P02=6, 
caldera con acumulador)

de 5 a 125 °C

t3 Sensor NTC seguridad (°C) de 5 a 125 °C
t4 Sensor NTC exterior (°C) de -30 °C a 70 °C

(Los valores negativos parpa-
dean)

P5 Presión actual agua de la instalación (bar/10) 00-99 bar/10

Ht Horas totales con tarjeta alimentada
H1 Código de anomalía --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
H2 Código de anomalía --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
H3 Código de anomalía --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
H4 Código de anomalía --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
H5 Código de anomalía --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
H6 Código de anomalía --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
H7 Código de anomalía --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
H8 Código de anomalía --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
H9 Código de anomalía --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
H10 Código de anomalía --> Hora a la cual se ha verificado el fallo (referido a Ht)
Hb Horas de funcionamiento del quemador
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• Controlar la eficaz estanqueidad de la puerta del quemador y de la cámara del hu-
mo.

• Controlar que el quemador funcione correctamente. Este control debe efectuarse
con los respectivos instrumentos y aplicando las instrucciones del fabricante.

• Verificar la correcta programación de los parámetros y efectuar los ajustes necesa-
rios (curva de compensación, potencia, temperaturas, etc.).

4.3 Mantenimiento
Control periódico
Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado
efectúe una revisión anual a fin de:
• Comprobar el funcionamiento correcto de los dispositivos de mando y seguridad.
• Comprobar la eficacia de la tubería de salida de humos.
• Controlar que no haya obstrucciones o abolladuras en los tubos de entrada y retor-

no del combustible.
• Limpiar el filtro de la tubería de entrada de combustible.
• Comprobar que el consumo de combustible sea correcto
• Limpiar el cabezal de combustión en la zona de salida del combustible, en el disco

de turbulencia.
• Dejar funcionar el quemador a pleno régimen durante unos diez minutos y efectuar

un análisis de la combustión, verificando:
- Calibración de todos los elementos indicados en este manual
- Temperatura de los humos en la chimenea
- Contenido del porcentaje de CO2

• Los conductos y el terminal de aire y humos tienen que estar libres de obstáculos y
no han de tener pérdidas

• El quemador y el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos químicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

• Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.
• La presión del agua en la instalación, en frío, tiene que ser de 1 bar; en caso con-

trario, hay que restablecerla.
• La bomba de circulación no tiene que estar bloqueada.
• El vaso de expansión debe estar lleno.
• Controlar el ánodo de magnesio y sustituirlo en caso de ser necesario.

A
Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un paño suave y húmedo, si es necesario con agua jabonosa. No em-
plear detergentes abrasivos ni disolventes.

Limpieza de la caldera
1. Interrumpir la alimentación eléctrica de la caldera.
2. Quitar los paneles delanteros superior e inferior.
3. Abrir la puerta desenroscando los respectivos pomos.
4. Limpiar el interior de la caldera y el trayecto completo de evacuación de los humos

mediante una escobilla o aire comprimido.
5. Cerrar por último la puerta y fijarla con el respectivo pomo.
Para limpiar el quemador consúltense las instrucciones de la empresa fabricante.
4.4 Solución de problemas
Diagnóstico
La caldera está dotada de un avanzado sistema de autodiagnóstico. Si se presenta una
anomalía en la caldera, la pantalla parpadea junto con el símbolo de fallo (22 - fig. 1) y
se visualiza el código correspondiente.
Algunas anomalías, identificadas con la letra "A", provocan bloqueos permanentes.
Para restablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) duran-
te 1 segundo o efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si está
instalado. Si la caldera no se vuelve a poner en marcha, se debe solucionar la anomalía
indicada por los testigos de funcionamiento.
Otras anomalías (indicadas con la letra "F") provocan bloqueos temporales que se re-
suelven automáticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de
la caldera.

Tabla de anomalías

Tabla. 2 - Lista de anomalías

Código
anomalía Anomalía Causa posible Solución

A01 Bloqueo del quemador

Bomba bloqueada Cambiar
Motor eléctrico averiado Cambiar
Válvula de gasóleo averiada Cambiar
No hay combustible en la cisterna o hay 
agua en el fondo 

Cargar combustible o aspirar el 
agua

Válvulas de alimentación línea gasóleo 
cerradas

Abrir

Filtros sucios (línea-bomba-inyector) Limpiar
Bomba descebada Cebar y buscar la causa del desce-

bado
Electrodos de encendido mal regulados o 
sucios

Regular o limpiar

Inyector obstruido, sucio o deformado Cambiar
Regulación incorrecta de cabeza y com-
puerta

Ajustar

Electrodos defectuosos o a masa Cambiar
Transformador de encendido averiado Cambiar
Cables de los electrodos defectuosos o a 
masa

Cambiar

Cables de los electrodos deformados por 
alta temperatura

Cambiar y proteger

Conexiones eléctricas incorrectas de vál-
vula o transformador

Controlar

Acoplamiento motor-bomba roto Cambiar
Aspiración de la bomba conectada al 
tubo de retorno

Corregir la conexión

Fotorresistencia averiada Cambiar
Fotorresistencia sucia Limpiar fotorresistencia

A02
Señal de llama pre-
sente con quemador 
apagado

Fotorresistencia en cortocircuito Cambiar fotorresistencia

Luz ajena que afecta a la fotorresistencia Eliminar la fuente de luz

A03
Actuación de la protec-
ción contra sobretem-
peraturas

Sensor de calefacción averiado Controlar la posición y el funciona-
miento del sensor de calefacción

No circula agua en la instalación Controlar la bomba
Aire en la instalación Purgar de aire la instalación

F07 Anomalía del preca-
lentador

Anomalía del precalentador Controlar el precalentador
Cableado interrumpido Controlar el cableado

F10 Anomalía del sensor 
de ida 1

Sensor averiado
Controlar el cableado o cambiar el 
sensorCableado en cortocircuito

Cableado interrumpido

F11 Anomalía del sensor 
de AS

Sensor averiado
Controlar el cableado o cambiar el 
sensorCableado en cortocircuito

Cableado interrumpido

F14 Anomalía del sensor 
de ida 2

Sensor averiado
Controlar el cableado o cambiar el 
sensorCableado en cortocircuito

Cableado interrumpido

F34 Tensión de alimenta-
ción inferior a 170 V Problemas en la red eléctrica Controlar la instalación eléctrica

F35 Frecuencia de red 
anómala Problemas en la red eléctrica Controlar la instalación eléctrica

F37 Presión incorrecta del 
agua de la instalación

Presión demasiado baja Cargar la instalación
Sensor averiado Controlar el sensor

F39 Anomalía de la sonda 
exterior

Sonda averiada o cableado en cortocir-
cuito

Controlar el cableado o cambiar el 
sensor

Sonda desconectada tras activar la tem-
peratura adaptable

Conectar la sonda exterior o des-
activar la temperatura adaptable

F40 Presión incorrecta del 
agua de la instalación Presión demasiado alta

Controlar la instalación
Controlar la válvula de seguridad
Controlar el vaso de expansión

A41 Posición de los senso-
res

Sensor de ida no introducido en el cuerpo 
de la caldera

Controlar la posición y el funciona-
miento del sensor de calefacción

F42 Anomalía del sensor 
de calefacción Sensor averiado Cambiar el sensor

F47
Anomalía del sensor 
de presión de agua de 
la instalación

Cableado interrumpido Controlar el cableado
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5. CARACTERÍSTICAS Y DATOS TÉCNICOS
5.1 Dimensiones, conexiones y componentes principales

fig. 19 - Dimensiones de conexiones y componentes principales

fig. 20

fig. 21
A4 Chimenea - Ø 120 ÷ 130
10 Ida instalación 3/4"
11 Retorno instalación 1"

32 Bomba de circulación calefacción
36 Purgador de aire automático
56 Vaso de expansión
246 Transductor de presión
275 Llave de descarga circuito calefacción
278 Sensor doble (calefacción + seguridad)
295 Quemador
5.2 Tabla de datos técnicos

5.3 Pérdida de carga
Pérdida de carga / altura manométrica bomba

fig. 22 - Pérdida de carga / altura manométrica bomba
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Dato Unidad AXE 3 D UNIT 32 R
Número elementos nº 3
Capacidad térmica máxima kW 34,3 (Q)
Capacidad térmica mínima kW 16,9 (Q)
Potencia térmica máxima en calefacción kW 32 (P)
Potencia térmica mínima en calefacción kW 16 (P)
Rendimiento Pmáx (80/60 °C) % 93,3
Rendimiento 30 % % 94,3
Clase de eficiencia según directiva 92/42 CE

Presión máxima funcionamiento calefacción bar 6 (PMS)
Presión mínima funcionamiento calefacción bar 0,8
Temperatura máxima agua calefacción °C 95 (tmáx)
Contenido circuito de calefacción litros 12,5
Capacidad vaso de expansión calefacción litros 8
Presión de precarga vaso de expansión calefacción bar 1
Grado de protección IP X0D
Tensión de alimentación V/Hz 230/50
Potencia eléctrica absorbida W 320
Peso sin carga kg 166
Longitud cámara de combustión mm 365
Diámetro cámara de combustión mm 326
Pérdida de carga lado humos mbar 0,16
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5.4 Esquema eléctrico

fig. 23 - Esquema eléctrico
32 Bomba de circulación calefacción
42 Sonda de temperatura AS (opcional)
72 Termostato de ambiente (opcional)
95 Válvula de 3 vías - 2 conductores con resorte de retorno (no suministrada)
138 Sonda exterior (opcional)
139 Unidad de ambiente (opcional)
246 Transductor de presión
278 Sensor doble (seguridad + calefacción)
TR Transformador de encendido
PR Precalentador
FR Fotorresistencia
MB Motor quemador
VE Válvula electromagnética
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0-20°C 20°C

Ý ß
ß  Comfort (P02=5)

0-20°C 20°C

Ý ß
Ý þ Ý

(P02=6)

0-20°C 5°C

17 P17 Ü Þ ß Ü 0-8 bar/10 2 bar/10
18 P18 Þ Þ ß Ü 5-20 bar/10 6 bar/10

19 P19 ß ß  (P02=1) -- --
ß ü Ý  (P02=2) 0-7 0

ß ß  (P02=3) -- --
ß ß  (P02=4) -- --
ß ß  (P02=5) -- --

ß ü Ý  (P02=6) 0-7 0
20 P20 ü Ü ý 0=50Hz,1=60Hz 0=50Hz

-
Þ

Ý Þ
Ü

ý Þ

t1 Þ Ý  NTC (°C) ý 05  125 °C
t2 Þ ý Þ Þ  NTC (°C)

( ü Ü  P02=2, Ý Þ ý Þ Ü
 P02=6, Ý Þ ý)

ý 05  125 °C

t3 Þ ß  NTC (°C) ý 05  125 °C
t4 ü Þ  NTC (°C) ý -30  70°C

( Ý Ý
Þ )

P5 Ý ß ý Ü  (bar/10) 00-99 bar/10

Ht Ý  þ Ý ß .
H1 ü ß  --> ¿ Ü ß ß ß  ( Ü Ü  Ht)
H2 ü ß  --> ¿ Ü ß ß ß  ( Ü Ü  Ht)
H3 ü ß  --> ¿ Ü ß ß ß  ( Ü Ü  Ht)
H4 ü ß  --> ¿ Ü ß ß ß  ( Ü Ü  Ht)
H5 ü ß  --> ¿ Ü ß ß ß  ( Ü Ü  Ht)
H6 ü ß  --> ¿ Ü ß ß ß  ( Ü Ü  Ht)
H7 ü ß  --> ¿ Ü ß ß ß  ( Ü Ü  Ht)
H8 ü ß  --> ¿ Ü ß ß ß  ( Ü Ü  Ht)
H9 ü ß  --> ¿ Ü ß ß ß  ( Ü Ü  Ht)
H10 ü ß  --> ¿ Ü ß ß ß  ( Ü Ü  Ht)
Hb ¿ ß Þ .
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RO
1. AVERTISMENTE GENERALE
• Citi i cu aten ie i respecta i cu stricte e avertismentele din acest manual de instruc iuni.
• Dup  instalarea centralei, informa i utilizatorul despre func ionarea sa i preda i-i acest ma-

nual, care constituie parte integrant i important  a produsului i trebuie p strat cu grij  pen-
tru orice consultare ulterioar .

• Instalarea i opera iunile de între inere trebuie efectuate respectând normele în vigoare, în
conformitate cu instruc iunile produc torului, i trebuie s  fie realizate de personal calificat
profesional. Este interzis  orice interven ie asupra organelor de reglare sigilate.

• O instalare gre it  sau între inerea în condi ii necorespunz toare pot cauza pagube persoa-
nelor, animalelor sau bunurilor. Este exclus  orice responsabilitate din partea produc torului
pentru pagubele cauzate de gre eli în instalare i în utilizare, i în general, pentru neres-
pectarea instruc iunilor.

• Înainte de efectuarea oric rei opera ii de cur are sau de între inere, deconecta i aparatul de
la re eaua de alimentare ac ionând întrerup torul instala iei i/sau cu ajutorul dispozitivelor
corespunz toare de blocare.

• În caz de defec iune i/sau de func ionare defectuoas  a aparatului, dezactiva i-l, evitând ori-
ce încercare de reparare sau de interven ie direct . Adresa i-v  exclusiv personalului calificat
profesional. Eventuala reparare-înlocuire a produselor va trebui efectuat  numai de c tre
personalul calificat profesional, utilizându-se exclusiv piese de schimb originale. Nerespecta-
rea celor men ionate mai sus poate compromite siguran a aparatului.

• Acest aparat va trebui s  fie destinat numai utiliz rii pentru care a fost proiectat în mod ex-
pres. Orice alt  utilizare este considerat  necorespunz toare i, prin urmare, periculoas .

• Materialele de ambalaj nu trebuie l sate la îndemâna copiilor întrucât constituie o poten ial
surs  de pericol.

• Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificat  a produsului. În aceast  repre-
zentare pot exista mici i nesemnificative diferen e fa  de produsul furnizat.

2. INSTRUC IUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
Stimate Client,
V  mul umim c  a i ales o central LAMBORGHINI de concep ie avansat , tehnologie
de avangard , nivel ridicat de fiabilitate i calitate constructiv . V  rug m s  citi i cu
aten ie acest manual întrucât ofer  indica ii importante referitoare la siguran a de insta-
lare, utilizare i între inere.
AXE 3 D UNIT 32 R este un generator de c ldur  cu un randament ridicat, pentru pre-
pararea apei calde menajere (op ional) i pentru înc lzire, dotat cu arz tor cu aer insu-
flat, pe motorin . Corpul centralei este alc tuit din elemente din font , asamblate cu
nipluri biconice i tiran i de o el. Sistemul de control este cu microprocesor cu interfa
digital , cu func ionalit i avansate de termoreglare.

A
Centrala e prev zut  pentru conectarea la un boiler extern pentru ap  cal-
d  menajer  (op ional). În acest manual, toate func iile referitoare la pre-
pararea apei calde menajere sunt active numai când exist  un boiler
pentru ap  cald  menajer , op ional, racordat a a cum se arat  în sez. 3.3

2.2 Panoul de comand

fig. 1  - Panoul de control
Legend
1 = Tast  pentru mic orarea temperaturii apei calde menajere
2 = Tast  pentru m rirea temperaturii apei calde menajere
3 = Tast  pentru mic orarea temperaturii din instala ia de înc lzire
4 = Tast  pentru m rirea temperaturii din instala ia de înc lzire
5 = Afi aj
6 = Tast  selectare mod Var  / Iarn
7 = Tast  selectare mod Economy / Comfort
8 = Tast  resetare
9 = Tast  pornire / oprire aparat
10 = Tast  meniu "Temperatur  variabil "
11 = Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru apa cald  menajer
12 = Simbol ap  cald  menajer
13 = Indicator func ionare ap  cald  menajer
14 = Setare / temperatur  ie ire ap  cald  menajer
15 = Indicator modul Eco (Economy) sau Comfort
16 = Temperatur  senzor extern (cu sond  extern  op ional )

17 = Apare când se conecteaz  Sonda extern  sau Cronocomanda la distan
(op ionale)

18 = Temperatura ambiental  (cu Cronocomand  la distan  op ional )
19 = Indicator arz tor aprins
20 = Indicator mod Iarn
21 = Indicator presiune instala ie înc lzire
22 = Indicator anomalie
23 = Setare / temperatur  tur înc lzire
24 = Simbol înc lzire
25 = Indicator func ionare înc lzire
26 = Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru turul instala iei de înc lzi-

re
27 = Indicator mod Var
Indica ii în timpul func ion rii
Înc lzire
Cererea de înc lzire (generat  de Termostatul de camer  sau de Cronocomanda la di-
stan ) este indicat  de clipirea intermitent  a simbolului Func ionare Înc lzire (det. 25
- fig. 1).
Liniile gradate pentru înc lzire (det. 26 - fig. 1) se aprind pe m sur  ce temperatura sen-
zorului de înc lzire atinge valoarea setat .

fig. 2
Ap  cald  menajer  (Comfort)
Cererea de ap  cald  menajer  (generat  de deschiderea robinetului de ap  cald  me-
najer ) este indicat  de clipirea intermitent  a simbolului Func ionare Ap  cald  me-
najer  (det. 13 - fig. 1). Controla i s  fie activ  func ia Comfort (det. 15 - fig. 1)
Liniile gradate pentru ap  cald  menajer  (det. 11 - fig. 1) se aprind pe m sur  ce tem-
peratura senzorului pentru apa cald  menajer  atinge valoarea setat .

fig. 3
Excludere boiler (economy)
Înc lzirea / men inerea temperaturii boilerului poate fi exclus  de c tre utilizator. În caz
de excludere, nu se va produce ap  cald  menajer .
Când înc lzirea boilerului este activat  (setarea implicit ), pe afi aj e activ simbolul
COMFORT (det. 15 - fig. 1), iar când este dezactivat , pe afi aj e activ simbolul ECO
(det. 15 - fig. 1)
Boilerul poate fi dezactivat de c tre utilizator (modul ECO) ap sând pe tasta eco/comfort
(det. 7 - fig. 1). Pentru a activa modul COMFORT ap sa i din nou pe tasta eco/comfort
(det. 7 - fig. 1).
2.3 Pornirea i oprirea
Centrala nu e alimentat  cu energie electric

fig. 4 - Centrala nu e alimentat  cu energie electric

B
Dac  întrerupe i alimentarea cu energie electric i/sau cu gaz a aparatului, si-
stemul antiînghe  nu func ioneaz . Pe perioada întreruperilor de lung  durat
în timpul iernii, pentru a evita defec iunile cauzate de înghe , se recomand  s
evacua i toat  apa din central , sau s  introduce i lichidul antiînghe  corespun-
z tor în instala ie, conform cu indica iile din sez. 3.3.

Pornirea centralei
• Deschide i supapele de blocare combustibil.
• Alimenta i cu energie electric  aparatul.

fig. 5 - Pornirea centralei
• În urm toarele 120 de secunde pe afi aj apare FH, care indic  ciclul de evacuare a

aerului din instala ia de înc lzire.
• În timpul primelor 5 secunde, pe afi aj apare i versiunea software a cartelei.
• Dup  ce dispare mesajul FH, centrala esta preg tit  pentru func ionarea automat ,

de fiecare dat  când deschide i robinetul de ap  cald  menajer  sau când exist  o
cerere la termostatul de camer .
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Oprirea centralei
Ap sa i pe tasta on/off (det. 9 - fig. 1) timp de 1 secund .

fig. 6 - Oprirea centralei
Când centrala este oprit , cartela electronic  mai este înc  alimentat  cu energie electri-
c .
Este dezactivat  func ionarea circuitului de înc lzire. R mâne activ sistemul antiînghe .
Pentru a porni din nou centrala, ap sa i din nou pe tasta on/off (det. 9 fig. 1) timp de 1
secund .

fig. 7
Centrala este preg tit  imediat pentru func ionare,  de fiecare dat  când deschide i robi-
netul de ap  cald  menajer  sau când exist  o cerere la termostatul de camer .
2.4 Regl rile
Comutarea Var /Iarn
Ap sa i pe tasta Var /Iarn  (det. 6 - fig. 1) timp de 1 secund .

fig. 8
Pe afi aj se activeaz  simbolul Var  (det. 27 - fig. 1): centrala va prepara numai ap  cal-
d  menajer . R mâne activ sistemul antiînghe .
Pentru a dezactiva modul Var , ap sa i din nou pe tasta Var /Iarn  (det. 6 - fig. 1) timp
de 1 secund .
Reglarea temperaturii din circuitul de înc lzire
Cu ajutorul tastelor pentru înc lzire (det. 3 i 4- fig. 1) modifica i temperatura de la un
minim de 30 °C la un maxim de 80 °C.
Oricum, se recomand  ca centrala s  nu func ioneze la valori de temperatur  mai
mici de 45 °C.

fig. 9
Reglarea temperaturii apei calde menajere
Cu ajutorul tastelor pentru ap  cald  menajer  (det. 1 i 2 - fig. 1) modifica i tempera-
tura  de la un minim de 10 °C la un maxim de 65 °C.

fig. 10

Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental op ional)
Stabili i cu ajutorul termostatului ambiental temperatura dorit  în interiorul înc perilor. Dac  nu
este prev zut  cu termostat ambiental, centrala asigur  men inerea instala iei la temperatura do-
rit , stabilit  pentru turul instala iei.
Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomand  la distan  op ional )
Stabili i cu ajutorul cronocomandei la distan  temperatura ambiental  dorit  în interiorul înc peri-
lor. Centrala va regla temperatura apei din instala ie în func ie de temperatura ambiental  reglat .
În ceea ce prive te func ionarea cu cronocomand  la distan , consulta i manualul de utilizare.
Temperatura variabil
Când e instalat  sonda extern  (op ional), pe afi ajul panoului de comand  (det. 5 - fig. 1) se vede
temperatura extern  curent  detectat  de sonda extern . Sistemul de reglare al centralei lucreaz
cu “Temperatur  variabil ”. În acest mod, temperatura din circuitul de înc lzire este reglat  în
func ie de condi iile climatice externe, astfel încât s  se garanteze un confort ridicat i economie
de energie tot anul. În special, când cre te temperatura extern  se reduce temperatura din turul
instala iei, în func ie de o anumit  “curb  de compensare”.
Cu reglarea Temperatur  Variabil , temperatura setat  cu ajutorultastelor pentru înc lzire (det.
3 i 4 - fig. 1) devine temperatura maxim  din turul instala iei. Se recomand  s  se regleze la va-
loarea maxim  pentru a permite sistemului s  regleze total intervalul util de func ionare.
Centrala trebuie reglat  în faza de instalare de personal calificat. Utilizatorul poate efectua oricum
eventuale modific ri pentru îmbun t irea confortului.
Curba de compensare i deplasarea curbelor
Ap sând o dat  pe tasta Mode (det. 10 - fig. 1) apare  curba de compensare curent  (fig. 11),
care poate fi modificat  cu ajutorul tastelor  ap  cald  menajer  (det. 1 i 2 - fig. 1).
Regla i curba dorit  de la 1 la 10 în func ie de caracteristic  (fig. 13).
Reglând curba la 0, reglarea Temperatur  Variabil  este dezactivat .

fig. 11 - Curba de compensare
Ap sând pe tastele pentru înc lzire (det. 3 i  4 - fig. 1) se acceseaz  deplasarea paralel  a cur-
belor (fig. 14), care poate fi modificat  cu ajutorul tastelor ap  cald  menajer  (det. 1 i 2 -
fig. 1).

fig. 12 - Deplasarea paralel  a curbelor
Ap sând din nou pe tasta mode (det. 10 - fig. 1) se iese din modul de reglare a curbelor paralele.
Dac  temperatura ambiant  e mai mic  fa  de valoarea dorit ,  se recomand  s  selecta i o curb
de ordin superior i invers. Continua i cu m riri sau mic or ri de câte o unitate i verifica i rezultatul
în înc pere.

fig. 13 - Curbe de compensare

fig. 14 - Exemplu de deplasare paralel  a curbelor de compensare
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Regl rile de la cronocomanda la distan

A
Dac  la central  este conectat  Croncomanda la distan  (op ional), regl rile de mai sus
trebuie efectuate conform indica iilor din tabel 1. În plus, pe afi ajul panoului de coman-
d  (det. 5 - fig. 1) se vede temperatura ambiant  curent , detectat  de Cronocomanda
la distan .

Tabel. 1

Reglarea presiunii hidraulice din instala ie
Presiunea de umplere a instala iei reci, indicat  de hidrometrul centralei, trebuie s  fie de aproxi-
mativ 1,0 bar. Dac  presiunea în instala ie coboar  la valori inferioare celei minime, cartela cen-
tralei va activa anomalia F37 (fig. 15).

fig. 15 - Anomalie presiune insuficient  în instala ie

A
Dup  restabilirea presiunii din instala ie, centrala va activa ciclul de evacuare a aerului,
de 120 secunde, identificat pe afi aj cu "FH".

3. INSTALAREA
3.1 Dispozi ii generale
INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUAT  NUMAI DE PERSONAL SPECIALIZAT I CU
CALIFICARE RECUNOSCUT , RESPECTÂNDU-SE TOATE INSTRUC IUNILE MEN IONATE
ÎN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZI IILE LEGALE ÎN VIGOARE, CERIN ELE NORME-
LOR NA IONALE I LOCALE I CONFORM REGULILOR DE BUN  FUNC IONARE TEHNIC .
3.2 Locul de instalare
Centrala trebuie instalat  într-o înc pere adecvat , cu deschideri de aerisire spre exterior, conform
prevederilor normelor în vigoare. Dac  în aceea i înc pere se afl  mai multe arz toare sau aspi-
ratoare care pot func iona împreun , deschiderile de aerisire trebuie s  fie dimensionate pentru
func ionarea simultan  a tuturor aparatelor. În locul de instalare nu trebuie s  se afle obiecte  sau
materiale inflamabile, gaze corozive, pulberi sau substan e volatile care, absorbite de ventilatorul
arz torului, pot bloca tuburile interne ale arz torului sau capul de ardere. Înc perea trebuie s  fie
uscat i s  nu fie expus  la ploaie, z pad  sau înghe .

A
Dac  aparatul este inclus într-un corp de mobilier  sau montat lâng  piese de mobilier,
trebuie asigurat spa iul  pentru demontarea carcasei i pentru desf urarea activit ilor
normale de  între inere.

3.3 Racordurile hidraulice
Puterea termic  a aparatului trebuie stabilit  în prealabil cu un calcul al necesarului de c ldur  al
cl dirii, conform normelor în vigoare. Instala ia trebuie s  fie echipat  cu toate componentele ne-
cesare pentru o func ionare corect i regulat . Se recomand  s  interpune i, între central i in-
stala ia de înc lzire, supape de blocare care s  permit , dac  este necesar, izolarea centralei de
instala ie.

B
Orificiul de evacuare al supapei de siguran  trebuie racordat la o pâlnie sau la un tub
de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos în caz de suprapresiune în circuitul de
înc lzire. În caz contrar, dac  supapa de evacuare intervine, inundând înc perea, pro-
duc torul centralei nu va putea fi considerat r spunz tor.
Nu utiliza i evile instala iilor hidraulice ca împ mântare pentru aparatele electrice.

Înainte de instalare, efectua i o sp lare corect  a tuturor evilor instala iei, pentru a îndep rta rezi-
duurile sau impurit ile care ar putea compromite buna func ionare a aparatului.
Efectua i racordurile în punctele corespunz toare, conform desenului din cap. 5 i simbolurilor de
pe aparat.
Caracteristicile apei din instala ie
Dac  apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO3), se recomand  utilizarea apei
tratate corespunz tor, pentru a evita posibilele incrusta ii în central . Tratarea nu trebuie s  reduc
duritatea la valori mai mici de 15°F (DPR 236/88 pentru utilizarea apei destinate consumului
uman). Este indispensabil s  se trateze apa utilizat  în cazul instala iilor foarte mari sau în cazul
în care în instala ie se introduce frecvent ap  pentru completare.

B
În cazul în care se instaleaz  dedurizatorul în punctul de intrare a apei reci în central ,
ave i grij  s  nu reduce i prea mult gradul de duritate al apei, deoarece poate duce la
deteriorarea prematur  a anodului de magneziu al boilerului.

Sistem antiînghe , lichide antigel, aditivi i inhibitori.
Centrala este echipat  cu un sistem antiînghe  care activez  centrala în modul înc lzire când tem-
peratura apei din turul instala iei coboar  sub 6°C. Dispozitivul nu este activ dac  se întrerupe ali-
mentarea cu energie electric i/sau cu gaz a aparatului. Dac  e necesar, este permis  utilizarea
de lichide antigel, aditivi i inbitori, numai dac  produc torul lichidelor sau al aditivilor respectivi
ofer  o garan ie care s  asigure c  produsele sale sunt corespunz toare i nu provoac  defecta-
rea schimb torului de c ldur  al centralei sau a altor componente i/sau materiale din central i
din instala ie. Este interzis  utilizarea lichidelor antigel, a aditivilor i a inhibitorilor generali, care
nu sunt adecva i pentru utilizarea în instala iile termice i care nu sunt compatibili cu materialele
din central i din instala ie.
Conectarea la un boiler pentru ap  cald  menajer
Cartela electronic  a aparatului e prev zut  pentru ac ionarea unui boiler extern pentru prepararea
apei calde menajere. Efectua i racordurile hidraulice conform schemei fig. 16. Efectua i conexiu-
nile electrice a a cum se arat  în schema electric  din cap. 5.4. Trebuie s  se utilizeze o sond
LAMBORGHINI.
Aceast  instala ie necesit  o reglare diferit  a parametrilor. Pentru a ajunge la Meniul Service al
cartelei, ap sa i tasta Reset timp de 10 secunde. Ap sând pe tastele pentru înc lzire se poate ale-
ge “tS”, “In”, “Hi” sau “rE”. “tS” înseamn  Meniu Parametri Transparen i, “In” înseamn  Meniu In-
forma ii, “Hi” înseamn  Meniu History (istoric), “rE” înseamn  Reset pentru Meniul History.
Selecta i “tS” i ap sa i butonul Reset.
Cartela este dotat  cu 20 parametri transparen i care pot fi modifica i i de la Comanda la distan
(Meniu Service). Ap sând pe tastele pentru Înc lzire se poate derula lista parametrilor, în ordine
cresc toare, respectiv descresc toare. Pentru a modifica valoarea unui parametru este suficient
s  se apese pe tastele Ap  menajer : modificarea va fi salvat  automat.
Modifica i parametrul P02 din “Meniul Parametri Transparen i” la 6.
Pentru a reveni la Meniul Service este suficient s  ap sa i pe tasta Reset. Pentru a ie i din Meniul
Service al cartelei, ap sa i pe tasta Reset timp de 10 secunde.

fig. 16 - Schema de conectare la un boiler extern
Legend
8 Ie ire ap  cald  menajer
9 Intrare ap  rece menajer
10 Tur instala ie
11 Retur instala ie
95 Van  cu trei c i - cu 2 fire cu retur cu arc (nu este furnizat )
3.4 Racordare arz tor
Pentru a efectua racordarea arz torului este necesar s  consulta i manualul furnizat de produc to-
rul arz torului.
3.5 Racordurile electrice
Racordarea la re eaua electric

B
Siguran a electric  a aparatului este ob inut  numai când acesta este racordat corect la
o instala ie eficient  de împ mântare, realizat  în conformitate cu normele de siguran
în vigoare. Solicita i personalului calificat profesional s  verifice eficien a i compatibili-
tatea instala iei de împ mântare, produc torul nefiind responsabil pentru eventualele
pagube cauzate de neefectuarea împ mânt rii instala iei. Solicita i de asemenea s  se
verifice dac  instala ia electric  este adecvat  pentru puterea maxim  absorbit  a apa-
ratului, indicat  pe pl cu a cu datele tehnice ale centralei.

Centrala e precablat i e dotat  cu cablu de racordare la linia electric  de tip "Y", f r techer.
Conexiunile la re ea trebuie efectuate cu un racord fix i trebuie s  fie dotate cu un întrerup tor
bipolar ale c rui contacte s  aib  o deschidere de cel pu in 3 mm, interpunând siguran e de max.
3A între central i linie. Este important s  respecta i polarit ile (LINIE: cablu maro / NEUTRU:
cablu albastru / ÎMP MÂNTARE: cablu galben-verde) la racordurile la linia electric . În faza de in-
stalare sau de înlocuire a cablului de alimentare, conductorul de împ mântare trebuie l sat cu 2
cm mai lung decât celelalte.

B
Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie înlocuit de utilizator. În cazul deterior rii ca-
blului, opri i aparatul, iar pentru înlocuirea acestuia adresa i-v  exclusiv personalului ca-
lificat profesional. În cazul înlocuirii cablului electric de alimentare, utiliza i exclusiv
cablul “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2, cu diametrul extern maxim de 8 mm.

Termostatul de camer  (op ional)

B
ATEN IE: TERMOSTATUL DE CAMER  TREBUIE S  AIB  CONTACTELE CURA-
TE. DAC  SE CONECTEAZ  230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI DE CAMER ,
SE DETERIOREAZ  IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONIC .
La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evita i s  alimenta i aceste dispozitive de
la contactele lor de întrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuat  prin intermediul unui
racord direct de la re ea sau prin baterii, în func ie de tipul de dispozitiv.

Reglarea temperaturii în circuitul 
de înc lzire

Reglarea poate fi efectuat  fie din meniul Cronocomenzii la distan , fie de la 
panoul de comand  al centralei.

Reglarea temperaturii în circuitul 
de ap  menajer

Reglarea poate fi efectuat  fie din meniul Cronocomenzii la distan , fie de la 
panoul de comand  al centralei.

Comutarea Var /Iarn Modul Var  are prioritate înaintea unei eventuale cereri de înc lzire de la Cro-
nocomanda la distan .

Selectarea Eco/Comfort

Dezactivând circuitul de ap  cald  menajer  din meniul Croncomenzii la 
distan , centrala selecteaz  modul Economy. În aceast  situa ie, tasta 7 - 
fig. 1 de pe panoul centralei e dezactivat .
Activând circuitul de ap  cald  menajer  din meniul Croncomenzii la distan ,
centrala selecteaz  modul Comfort. În aceast  situa ie, cu tasta 7 - fig. 1 de pe 
panoul centralei, se poate selecta unul dintre cele dou  moduri.

Temperatur  variabil Atât Cronocomanda la distan  cât i cartela centralei efectueaz  reglarea 
Temperaturii Variabile: dintre cele dou , are prioritate Temperatura Variabil  de 
la cartela centralei.
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Accesul la panoul de borne electric
Dup  ce ridica i capacul ve i avea acces la panoul cu conexiunile electrice.

fig. 17 - Accesul la panoul de borne
3.6 Racordarea la horn
Aparatul trebuie s  fie racordat la un horn proiectat i construit conform normelor în vi-
goare. Conducta dintre central i horn trebuie s  fie din material adecvat scopului, adic
rezistent la temperatur i la coroziune. Se recomand  s  ave i grij  de etan area pun-
ctelor de îmbinare i s  izola i termic întreaga conduct  dintre central i horn, pentru a
evita formarea condensului.
4. EXPLOATAREA I ÎNTRE INEREA
Toate opera iile de reglare, transformare, punere în func iune, între inere descrise în
continuare trebuie efectuate numai de Personal Calificat i cu o calificare atestat  (în po-
sesia cerin elor tehnice profesionale prev zute de normele în vigoare), ca, de ex., per-
sonalul de la Serviciul Tehnic de Asisten  Clien i din zon .
LAMBORGHINI î i declin  orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor i/
sau persoanelor ca urmare a interven iilor efectuate asupra aparatului de persoane ne-
calificate i neautorizate.
4.1 Regl rile
Activarea modului TEST
Ap sa i simultan pe tastele pentru înc lzire (det. 3 i 4 - fig. 1) timp de 5 secunde pen-
tru a activa modul TEST. Centrala se aprinde la puterea maxim  de înc lzire reglat  con-
form paragrafului urm tor.
Pe afi aj, simbolurile înc lzire (det. 25 - fig. 1) i ap  menajer  (det. 13 - fig. 1) clipesc
intermitent.

fig. 18 - Modul TEST (putere înc lzire = 100%)
Pentru a dezactiva modul TEST, repeta i secven a de activare.
Modul TEST se dezactiveaz  oricum în mod automat dup  15 minute.
Reglarea arz torului
Randamentul centralei i corecta sa func ionare depind mai ales de precizia regl rii ar-
z torului. Urma i cu aten ie instruc iunile respectivului produc tor. Arz toarele cu dou
stadii trebuie s  aib  primul stadiu reglat la o putere care s  nu fie mai mic  decât pute-
rea minim  nominal  a centralei. Puterea celui de-al doilea stadiu nu trebuie s  fie mai
mare decât puterea nominal  maxim  a centralei.
Interfa a pentru utilizator
Interfa a pentru utilizator este dezvoltat  pe cartelele pentru afi aj DSP05, DSP06 sau
DSP08, care comunic  cu cartela INTERF_U prin intermediul unui cablu plat.
În cazul înlocuirii cartelei INTERF_U, pentru a putea comanda cartela pentru afi aj
DSP08, trebuie s  se modifice un parametru.
Acest lucru se face ap sând simultan pe tastele Înc lzire+ i Var /Iarn ,  timp de 5 se-
cunde.

Meniul Service
Cartela este dotat  cu dou  Meniuri: unul de configurare, iar cel lalt definit ca "Service".
Pentru a ajunge la Meniul de configurare, ap sa i simultan pe tastele pentru ap  me-
najer  timp de 10 secunde. Este disponibil un singur parametru, care poate fi modificat
doar de la cartel , din motive de siguran .

Pentru a ie i din Meniul de configurare, ap sa i simultan pe tastele pentru ap  menajer
timp de 10 secunde.
Pentru a ajunge la Meniul Service al cartelei, ap sa i tasta Reset timp de 10 secunde.
Ap sând pe tastele pentru înc lzire se poate alege "tS", "In", "Hi" sau "rE". "tS" înse-
amn  Meniu Parametri Transparen i, "In" înseamn  Meniu Informa ii, "Hi" înseamn  Me-
niu History (Istoric), "rE" înseamn  Reset pentru Meniul History. Dup  selectarea
Meniului, pentru a avea acces la acesta trebuie s  ap sa i pe tasta Reset.
"tS" - Meniul Parametri Transparen i
Cartela este dotat  cu 20 de parametri transparen i care pot fi modifica i i de la Coman-
da la distan  (Meniul Service):
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Comand
la distan

Cartel Descriere
Parametri transparen i

Interval Implicit

NU P01 Selectare control flac r  extern sau intern 0=Extern, 1=Intern 0=Extern

Comand
la distan

Cartel Descriere
Parametri transparen i

Interval Implicit

01 P01 Selectare protec ie presiune 
instala ie ap

0=Presostat 
1=Transductor de presiune

1=Transduct. de pre-
siune

02 P02 Selectarea tipului de central 1=Numai înc lzire
2=Acumulare cu sond
3=Acumulare cu termostat
4=Instantanee
5=Instant. cu schimb tor 
bitermic
6=Acumulare cu sond

1

03 P03 Temperatur  activare 
Pompa din circuitul de înc lzire 
(P02=1)

0-80 °C 30 °C

Temperatur  activare 
Pompa din circuitul de înc lzire 
(P02=2)

0-80 °C 30 °C

Temperatur  activare 
Pompa din circuitul de înc lzire 
(P02=3)

0-80 °C 30 °C

Temperatur  activare 
Pompa din circuitul de înc lzire 
(P02=4)

0-80 °C 30 °C

Temperatur  activare 
Pompa din circuitul de înc lzire 
(P02=5)

0-80 °C 30 °C

Temperatur  activare 
Pompa din circuitul de înc lzire 
(P02=6)

0-80 °C 30 °C

04 P04 Post-circula ie pomp  înc lzire 0-20 minute 6 minute
05 P05 Interval a teptare înc lzire 0-10 minute 2 minute
06 P06 Func ionare pomp 0=Post-circula ie

1=Continu
0=Post-circula ie

07 P07 Temperatur  oprire pomp  în timpul 
post-circula iei (P02=1)

0-100 °C 35 °C

Temperatur  oprire pomp  în timpul 
post-circula iei (P02=2)

0-100 °C 35 °C

Temperatur  oprire pomp  în timpul 
post-circula iei (P02=3)

0-100 °C 35 °C

Temperatur  oprire pomp  în timpul 
post-circula iei (P02=4)

0-100 °C 35 °C

Temperatur  oprire pomp  în timpul 
post-circula iei (P02=5)

0-100 °C 35 °C

Temperatur  oprire pomp  în timpul 
post-circula iei (P02=6)

0-100 °C 35 °C

08 P08 Setpoint max. utilizator înc lzire 31-90 °C 80 °C
09 P09 Nicio func ie (P02=1) -- --

Temperatur  activare pomp  ap
menajer  (P02=2)

0-80 °C 40 °C

Temperatur  activare pomp  ap
menajer  (P02=3)

0-80 °C 40 °C

Temperatur  activare pomp  ap
menajer  (P02=4)

0-80 °C 40 °C

Nicio func ie (P02=5) -- --
Temperatur  activare pomp  ap
menajer  (P02=6)

0-80 °C 40 °C

10 P10 Post-circula ie pomp  ap  menajer 0-255 secunde 30 secunde
11 P11 Interval a teptare ap  cald

menajer
0-255 secunde 120 secunde
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Ap sând pe tastele pentru Înc lzire se poate derula lista parametrilor, în ordine cresc to-
are, respectiv descresc toare. Pentru a modifica valoarea unui parametru este suficient
s  se apese pe tastele Ap  menajer : modificarea va fi salvat  automat.
Pentru a reveni la Meniul Service este suficient s  ap sa i pe tasta Reset. Pentru a ie i
din Meniul Service al cartelei, ap sa i pe tasta Reset timp de 10 secunde.

"In" - Meniul Informa ii
Cartela poate vizualiza urm toarele informa ii:

Ap sând pe tastele pentru Înc lzire se poate derula lista informa iilor. În caz de senzor
defect, cartela va afi a ni te liniu e.
Pentru a reveni la Meniul Service este suficient s  ap sa i pe tasta Reset. Pentru a ie i
din Meniul Service al cartelei, ap sa i pe tasta Reset timp de 10 secunde.
"Hi" - Meniul History (Istoric)
Microprocesorul poate memora num rul total de ore cu cartela alimentat  (Ht), ultimele
10 anomalii (cu detalii despre ora la care s-au produs, referitor la parametrul Ht) i orele
de func ionare ale arz torului (Hb).
Data Istoric "H1" reprezint  anomalia cea mai recent  care s-a produs, iar data Istoric
"H10" reprezint  anomalia cea mai pu in recent  care s-a produs. Codurile anomaliilor
salvate sunt vizualizate i în meniul respectiv al comenzii la distan  Opentherm.
Not  pentru calcularea orelor:
• La fiecare 24 de ore se m re te cu o unitate num rul vizualizat în partea de afi aj

care în mod normal este rezervat  pentru presiunea din instala ie.
• La fiecare or  se m re te cu o unitate num rul vizualizat în partea de afi aj care în

mod normal este rezervat  pentru temperatura înc perii.

Ap sând pe tastele pentru Înc lzire se poate derula lista anomaliilor.

Pentru a reveni la Meniul Service este suficient s  ap sa i pe tasta Reset. Pentru a ie i
din Meniul Service al cartelei, ap sa i pe tasta Reset timp de 10 secunde.
"rE" - Reset History (resetare istoric)
Ap sând timp de 3 secunde pe tasta Eco/comfort se pot terge toate anomaliile i orele
memorizate în Meniul History: cartela va ie i în mod automat din Meniul Service, pentru
a confirma opera iunea.
Pentru a reveni la Meniul Service este suficient s  ap sa i pe tasta Reset.
4.2 Punerea în func iune

B
Verific ri care trebuie efectuate la prima aprindere i dup  toate opera iile de
între inere care au impus deconectarea de la instala ii sau o interven ie la di-
spozitivele de siguran  sau la p r i ale centralei:

Înainte de pornirea centralei
• Deschide i eventualele supape de blocare între central i instala ii.
• Verifica i etan eitatea instala iei de combustibil.
• Verifica i preînc rcarea corect  a vasului de expansiune.
• Umple i instala ia hidraulic i asigura i o evacuare complet  a aerului din central

i din instala ie, deschizând supapa de evacuare aer montat  pe central i even-
tualele supape de evacuare din instala ie.

• Verifica i s  nu existe pierderi de ap  în instala ie, în circuitele de ap  menajer , la
racorduri sau în central .

• Verifica i racordarea corect  a instala iei electrice i buna func ionare a instala iei de
împ mântare.

• Verifica i ca în imediata apropiere a centralei s  nu existe lichide sau materiale in-
flamabile.

Verific ri în timpul func ion rii
• Porni i aparatul a a cum se arat  în sez. 2.3.
• Verifica i etan eitatea circuitului de combustibil i a instala iilor de ap .
• Controla i eficien a co ului de fum i a conductelor aer-gaze arse în timpul

func ion rii centralei.
• Controla i ca circula ia apei, între central i instala ii, s  se desf oare corect.
• Verifica i aprinderea în bune condi ii a centralei, efectuând diferite încerc ri de

aprindere i de oprire, cu ajutorul termostatului de camer  sau al telecomenzii.
• Asigura i-v  ca valoarea consumului de combustibil indicat  de contor s  corespun-

d  cu valoarea indicat  în tabelul cu datele tehnice de la sez. 5.2.
• Verifica i ca u a arz torului i camera de fum s  fie etan e.

12 P12 Setpoint max. utilizator ap
menajer  (P02=1)

-- --

Setpoint max. utilizator ap
menajer  (P02=2)

55-65 °C 65 °C

Setpoint max. utilizator ap
menajer  (P02=3)

-- --

Setpoint max. utilizator ap
menajer  (P02=4)

-- --

Setpoint max. utilizator ap
menajer  (P02=5)

-- --

Setpoint max. utilizator ap
menajer  (P02=6)

55-65 °C 65 °C

13 P13 Nicio func ie (P02=1) -- --
Temperatur  histerezis activare
Boiler (P02=2)

0-20 °C 40 °C

Nicio func ie (P02=3) -- --
Nicio func ie (P02=4) -- --
Nicio func ie (P02=5) -- --
Temperatur  histerezis activare
Boiler (P02=6)

0-20 °C 40 °C

14 P14 Nicio func ie (P02=1) -- --
Temperatur  tur preg tire boiler 
(P02=2)

70-85 °C 80

Temperatur  tur preg tire boiler 
(P02=3)

70-85 °C 80

Temperatur  reglare tur în modul 
Ap  menajer  (P02=4)

50-65 °C 55

Temperatur  reglare tur în modul 
Ap  menajer  (P02=5)

50-65 °C 55

Temperatur  tur preg tire boiler 
(P02=6)

70-85 °C 80

15 P15 Temperatur  activare Warm-up corp 
central  (P02=1)

0-80 °C 0 °C

Temperatur  activare Warm-up corp 
central  (P02=2)

0-80 °C 0 °C

Temperatur  activare Warm-up corp 
central  (P02=3)

0-80 °C 0 °C

Temperatur  activare Comfort 
(P02=4)

0-80 °C 55 °C

Temperatur  activare Comfort 
(P02=5)

0-80 °C 55 °C

Temperatur  activare Warm-up corp 
central  (P02=6)

0-80 °C 0 °C

16 P16 Histerezis dezactivare Warm-up 
corp central  (P02=1)

0-20 °C 5 °C

Histerezis dezactivare Warm-up 
corp central  (P02=2)

0-20 °C 5 °C

Histerezis dezactivare Warm-up 
corp central  (P02=3)

0-20 °C 5 °C

Histerezis dezactivare Comfort 
(P02=4)

0-20 °C 20 °C

Histerezis dezactivare Comfort 
(P02=5)

0-20 °C 20 °C

Histerezis dezactivare Warm-up 
corp central  (P02=6)

0-20 °C 5 °C

17 P17 Valoare minim  presiune instala ie 0-8 bar/10 2 bar/10
18 P18 Valoare nominal  presiune instala ie 5-20 bar/10 6 bar/10
19 P19 Nicio func ie (P02=1) -- --

Protec ie Legionella (P02=2) 0-7 0
Nicio func ie (P02=3) -- --
Nicio func ie (P02=4) -- --
Nicio func ie (P02=5) -- --
Protec ie Legionella (P02=6) 0-7 0

20 P20 Frecven a tensiunii din re ea 0=50 Hz,1=60 Hz 0=50 Hz

Comand
la distan

Cartel Descriere
Parametri transparen i

Interval Implicit

t1 Senzor NTC Înc lzire (°C) între 05 i 125 °C
t2 Senzor NTC Ap  menajer  (°C)

(Numai cu Parametrul P02=2, central  cu acumulare, sau cu Parametrul 
P02=6, central  cu acumulare)

între 05 i 125 °C

t3 Senzor NTC Siguran  (°C) între 05 i 125 °C
t4 Senzor NTC Extern (°C) între -30 i 70 °C

(Valorile negative clipesc inter-
mitent)

P5 Presiunea curent  a apei din instala ie (bar/10) 00-99 bar/10

Ht Ore totale cu cartela alimentat .
H1 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
H2 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
H3 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
H4 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
H5 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
H6 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
H7 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
H8 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
H9 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
H10 Cod anomalie --> Ora la care s-a produs anomalia (referitor la Ht)
Hb Ore de func ionare a arz torului.
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• Verifica i ca arz torul s  func ioneze corect. Acest control trebuie f cut cu instru-
mente adecvate, urmând instruc iunile fabricantului.

• Verifica i programarea corect  a parametrilor i efectua i eventualele personaliz ri
necesare (curb  de compensare, putere, temperaturi etc.).

4.3 Între inerea
Controlul  periodic
Pentru a men ine în timp corecta func ionare a aparatului,  e necesar s  solicita i perso-
nalului calificat un control  anual care s  prevad  urm toarele verific ri:
• Dispozitivele de control i de siguran  trebuie s  func ioneze corect.
• Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie s  fie perfect  eficient.
• Controla i s  nu existe eventuale astup ri sau  îndoituri în tuburile de alimentare i

de retur ale combustibilului.
• Efectua i cur area filtrului din linia de admisie a combustibilului.
• Controla i consumul corect de combustibil
• Efectua i cur area capului de combustie în zona de ie ire a combustibilului, pe di-

scul de turbionare.
• L sa i arz torul s  func ioneze în regim maxim timp de  circa zece minute, apoi

efectua i o analiz  a combustiei, verificând:
- Calibr rile corecte ale tuturor elementelor indicate în acest manual
- Temperatura gazelor arse la co
- Con inutul procentului de CO2

• Conductele i terminalul aer-gaze arse nu trebuie s  fie blocate  i nu trebuie s  pre-
zinte pierderi

• Arz torul i schimb torul de c ldur  trebuie s  fie curate  i f r  incrusta ii. Pentru
o eventual  cur are nu utiliza i produse  chimice sau perii de o el.

• Instala iile de combustibil i de ap  trebuie s  fie etan e.
• Presiunea apei din instala ia rece trebuie s  fie de aproximativ 1 bar; în caz contrar,

aduce i-o din nou la aceast  valoare.
• Pompa de circula ie nu trebuie s  fie blocat .
• Vasul de expansiune trebuie s  fie înc rcat.
• Verifica i anodul de magneziu i înlocui i-l dac  e necesar.

A
Eventuala cur are a carcasei, a panoului de comand i a p r ilor finisate ale
centralei se poate face cu  o cârp  moale i umed , eventual îmbibat  cu ap
cu s pun. Trebuie evita i to i detergen ii abrazivi i solven ii.

Cur area centralei
1. Întrerupe i alimentarea cu energie electric  a centralei.
2. Scoate i panoul anterior superior i pe cel inferior.
3. Deschide i u a de urubând mânerele respective.
4. Cur a i interiorul centralei i tot traseul gazelor arse evacuate, cu ajutorul unei perii

sau cu aer comprimat.
5. Închide i din nou u a, fixând-o cu mânerul respectiv.
Pentru cur area arz torului, consulta i instruc iunile firmei produc toare.
4.4 Rezolvarea problemelor
Diagnosticarea
Centrala este dotat  cu un sistem avansat de autodiagnosticare. În cazul apari iei unei
anomalii la central , afi ajul clipe te intermitent împreun  cu simbolul anomaliei (det. 22
- fig. 1), indicând codul anomaliei.
Exist  anomalii care cauzeaz  bloc ri permanente (desemnate cu litera “A”): pentru re-
luarea func ion rii este suficient s  ap sa i tasta RESET (det. 8 - fig. 1 timp de 1 secun-
d , sau prin intermediul tastei RESET a cronocomenzii la distan  (op ional) dac  este
instalat ; dac  centrala nu porne te din nou este necesar s  rezolva i anomalia, care e
indicat  de ledurile de func ionare.
Alte anomalii cauzeaz  bloc ri temporare (desemnate cu litera “F”), care sunt restabilite
automat, imediat ce valoarea revine în regimul de func ionare normal al centralei.

Tabel anomalii

Tabel. 2 - List  anomalii

Cod
anomalie Anomalie Cauz  posibil Solu ie

A01 Blocarea arz torului

Pomp  blocat Înlocui i
Motor electric defect Înlocui i
Valv  motorin  defect Înlocui i
Lipse te combustibilul în cistern  sau exi-
st  ap  pe fundul acesteia 

Alimenta i cu combustibil sau 
aspira i apa

Valve alimentare linie motorin  închise Deschide i
Filtre murdare (linie-pomp -duz ) Cur a i
Pomp  dezactivat Activa i i c uta i cauza dezactiv rii
Electrozi de aprindere prost regla i sau 
murdari

Regla i-i sau cur a i-i

Duz  blocat , murdar  sau deformat Înlocui i
Reglarea capului i a clapetelor nu e ade-
cvat

Regla i

Electrozi defec i sau în mas Înlocui i
Transformator de aprindere defect Înlocui i
Cabluri electrozi defecte sau în mas Înlocui i
Cablurile electrozilor sunt deformate din 
cauza temperaturii ridicate

Înlocui i i proteja i

Conexiuni electrice valv  sau transforma-
tor gre ite

Controla i

Articula ie motor-pomp  defect Înlocui i
Aspira ia pompei e racordat  la tubul de 
retur

Corecta i conexiunea

Fotorezisten  defect Înlocui i
Fotorezisten  murdar Cur a i fotorezisten a

A02
Semnal prezen
flac r  cu arz torul 
stins

Fotorezisten  în scurtcircuit Înlocui i fotorezisten a

O lumin  str in  ajunge la fotorezisten Elimina i sursa de lumin

A03 Interven ie protec ie 
supratemperatur

Senzor circuit de înc lzire defect
Controla i pozi ionarea i func iona-
rea corect  a senzorului din circui-
tul de înc lzire

Lipsa circula iei apei în instala ie Verifica i pompa de circula ie
Prezen  aer în instala ie Evacua i aerul din instala ie

F07 Anomalie preînc lzitor
Anomalie preînc lzitor Verifica i preînc lzitorul
Cablaj întrerupt Verifica i cablajul

F10 Anomalie senzor de 
tur 1

Senzor defect
Verifica i cablajul sau înlocui i sen-
zorulCablaj în scurtcircuit

Cablaj întrerupt

F11 Anomalie senzor ap
cald  menajer

Senzor defect
Verifica i cablajul sau înlocui i sen-
zorulCablaj în scurtcircuit

Cablaj întrerupt

F14 Anomalie senzor de 
tur 2

Senzor defect
Verifica i cablajul sau înlocui i sen-
zorulCablaj în scurtcircuit

Cablaj întrerupt

F34 Tensiune de alimen-
tare mai mic  de 170V. Probleme la re eaua electric Verifica i instala ia electric

F35 Frecven a din re ea
este anormal Probleme la re eaua electric Verifica i instala ia electric

F37
Presiunea apei din 
instala ie nu este 
corect

Presiune prea sc zut Umple i instala ia

Senzor defect Verifica i senzorul

F39 Anomalie sond
extern

Sond  defect  sau scurtcircuit cablaj Verifica i cablajul sau înlocui i sen-
zorul

Sond  deconectat  dup  ce a i activat 
temperatura variabil

Conecta i din nou sonda extern
sau dezactiva i temperatura varia-
bil

F40
Presiunea apei din 
instala ie nu este 
corect

Presiune prea ridicat
Verifica i instala ia
Verifica i supapa de siguran
Verifica i vasul de expansiune

A41 Pozi ionarea senzorilor Senzorul de tur nu e introdus în corpul 
centralei

Controla i pozi ionarea i func iona-
rea corect  a senzorului din circui-
tul de înc lzire

F42 Anomalie senzor înc l-
zire Senzor defect Înlocui i senzorul

F47 Anomalie senzor de 
presiune ap  instala ie Cablaj întrerupt Verifica i cablajul
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5. CARACTERISTICI I DATE TEHNICE
5.1 Dimensiuni, racorduri i componente principale

fig. 19 - Dimensiuni, racorduri i componente principale

fig. 20

fig. 21
A4 Co  de fum - O 120 ÷ 130
10 Tur instala ie 3/4”
11 Retur instala ie 1”

32 Pomp  de circula ie înc lzire
36 Evacuare automat  aer
56 Vas de expansiune
246 Transductor de presiune
275 Robinet de golire instala ie de înc lzire
278 Senzor dublu (înc lzire + siguran )
295 Arz tor
5.2 Tabel cu datele tehnice

5.3 Pierdere de sarcin
Pierdere de sarcin  / În l ime de pompare pomp  de circula ie

fig. 22 - Pierdere de sarcin  / În l ime de pompare pomp  de circula ie
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Dat Unitate AXE 3 D UNIT 32 R
Num r elemente nr. 3
Putere termic  max. kW 34.3 (Q)
Putere termic  min. kW 16.9 (Q)
Putere termic  max. înc lzire kW 32 (P)
Putere termic  min. înc lzire kW 16 (P)
Randament Pmax (80-60°C) % 93.3
Randament 30% % 94.3
Clas  eficien  directiva 92/42 CEE

Presiune max. de func ionare înc lzire bar 6 (PMS)
Presiune min. de func ionare înc lzire bar 0.8
Temperatur  max. înc lzire °C 95 (tmax)
Con inut ap  înc lzire litri 12.5
Capacitatea vasului de expansiune pentru circuitul de înc lzire litri 8
Presiune de preînc rcare vas de expansiune înc lzire bar 1
Grad de protec ie IP X0D
Tensiune de alimentare V/Hz 230/50
Putere electric  absorbit W 320
Greutate în gol kg 166
Lungimea camerei de combustie mm 365
Diametrul camerei de combustie mm 326
Pierdere de sarcin  pentru gaze arse mbar 0.16
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5.4 Schem  electric

fig. 23 - Schem  electric
32 Pomp  de circula ie înc lzire
42 Sond  temperatur  ap  menajer  (op ional)
72 Termostat de camer  (op ional)
95 Van  cu 3 c i - cu 2 fire cu retur cu arc (nu este furnizat )
138 Sond  extern  (op ional )
139 Unitate ambiental  (op ional )
246 Transductor de presiune
278 Senzor dublu (Siguran  + Înc lzire)
TR Transformator de aprindere
PR Preînc lzitor
FR Fotorezisten
MB Motor arz tor
VE Valv  electromagnetic
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Declaración de conformidad
El fabricante 
declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:

• Directiva de Rendimientos 92/42
• Directiva de Baja Tensión 73/23 (modificada por la 93/68) 
• Directiva de Compatibilidad Electromagnética 89/336 (modificada por la 93/68)

ES

Dichiarazione di conformità
Il costruttore
dichiara che questo apparecchio è conforme alle seguenti direttive CEE:

• Direttiva Rendimenti 92/42
• Direttiva Bassa Tensione 73/23 (modificata dalla 93/68)
• Direttiva Compatibilità Elettromagnetica 89/336 (modificata dalla 93/68)

IT

EN Declaration of conformity
Manufacturer
declares that this unit complies with the following EU directives:

• Efficiency Directive 92/42
• Low Voltage Directive 73/23 (amended by 93/68)
• Electromagnetic Compatibility Directive 89/336 (amended by 93/68)

Déclaration de conformité
Le constructeur
déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:

• Directive rendements 92/42
• Directive basse tension 73/23 (modifiée 93/68)
• Directive Compatibilité Electromagnétique 89/336 (modifiée 93/68)

FR

:

• O  92/42
• O  T  73/23 (  93/68)
• O  H  89/336 (  93/68)

EL



Declara ie de conformitate
Produc tor declar  c  acest aparat este în conformitate cu urm toarele directive CEE:

• Directiva Randament 92/42
• Directiva Joas  Tensiune 73/23 (modificat  de 93/68)
• Directiva Compatibilitate Electromagnetic  89/336 (modificat  de 93/68)

:
,  CEE:

• . . . 92/42 
•  73/23 ( ,  93/68) 
•  89/336 ( ,

 93/68).

RU

RO



108

BRUCIATORI
CALDAIE MURALI E TERRA A GAS

GRUPPI TERMICI IN GHISA E IN ACCIAIO
GENERATORI DI ARIA CALDA

TRATTAMENTO ACQUA
CONDIZIONAMENTO

LAMBORGHINI CALOR S.p.A.
VIA STATALE, 342

44047 DOSSO (FERRARA)
ITALIA

TEL. ITALIA 0532/359811 - EXPORT 0532/359913
FAX ITALIA 0532/359952 - EXPORT 0532/359947

Le illustrazioni e i dati riportati sono indicativi e non impegnano. La LAMBORGHINI si riserva il diritto di apportare senza 
obbligo di preavviso tutte le modifiche che ritiene più opportuno per l'evoluzione del prodotto.

The illustrations and data given are indicative and are not binding on the manufacturer. LAMBORGHINI reserves the right to 
make those changes, considered necessary, for the improvement of the product without forwaming the customer.

Las ilustraciones y los datos son indicativos y no comprometen. LAMBORGHINI se reserva el derecho de realizar sin preaviso 
todas las modificaciones que estime oportuno para la evolución del producto.

As ilustrações e os dados existentes são indicativos e não compromissivos. A LAMBORGHINI reserva-se o direito de efectuar, 
sem a obrigação de pré-aviso, todas as modificações que considerar necessárias para a melhoria do produto.


